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LLo scontro
giudizia-
rio e po-

litico tra l’at-
tuale consi-
gliere regionale
di Fratelli d’Italia Nicola
Catania e chi aspira a
prenderne il posto, ossia
l’ex sindaco di Custonaci
Giuseppe Bica, si arric-
chiesce di un nuovo capi-
tolo. Dopo che il Tribunale
civile di Palermo ha stabi-
lito, in primo grado, che
Catania era incandidabile
al momento delle elezioni
regionali del settembre
2022 perché ricopriva la
carica di presidente della
Srr «Trapani sud» (il ri-
corso era stato promosso
da Bica, primo dei non
eletti nella stessa lista),
l’ex sindaco di Partanna
ha fatto ricorso in appello,
per non perdere subito il
seggio. Nei giorni scorsi,
però, è spuntato all’Ars un
emendamento, sottoscritto
dai capigruppo delle forze
di maggioranza, che a
molti è sembrato sospetto,
al punto da far dire ad al-
cuni che si era alla pre-
senza di un vero e proprio
emendamento ad perso-
nam per salvare il seggio
di Catania. L’emenda-
mento, esitato dalla com-
missione Bilancio di Pa-
lazzo dei Normanni, è col-
legato alla manovra cor-
rettiva di bilancio e si
configura come una norma
di interpretazione auten-
tica della legge regionale
sui rifiuti, che esclude alla
Regione ogni potere di vi-
gilanza e controllo sulle
Società di regolamenta-
zione dei rifiuti. 
L’emendamento specifica

inoltre che alla Regione
spettano unicamente le
funzioni di programma-
zione, indirizzo e coordina-
mento del servizio di
gestione dei rifiuti, men-
tre la gestione, il controllo,
la vigilanza e la verifica
sono di competenza degli
enti locali. In sostanzna,
pur rimandendo le Srr
delle società di diritto pri-
vato, esse non sarebbero
più sotto la vigilanza e il
controllo della Regione.
Quando l’emendamento è
stato discusso in commis-
sione Bilancio, diversi con-
siglieri si sono chiesti
perché sia stato presen-
tata questo emendamento.
Tra i presenti c’era anche
Catania. Tanto è bastato
per far saltare dalla sedia
Bica. «Ritengo – ha detto
l’ex sindaco di Custonaci –
che tale emendamento, se
adottato, possa depistare
il corretto processo legale
che ci vede coinvolti e met-
terne a rischio la giustizia
e l’equità. L’introduzione
di questo emendamento
ad personam prevede in-
fatti un paragrafo che con-
tiene esattamente lo stes-
so testo utilizzato come
tesi di difesa nel primo ri-
corso avanzato dai legali
di Catania». Quest’ultimo
replica segnalando a Bica
«che è prassi consolidata,
anche in questa legisla-
tura, approvare norme di
interpretazione autentica
che non servono alla per-
sona singola, bensì a chia-
rire e rendere inequivo-
cabili e non interpretabili
norme già scritte e cristal-
lizzate». Da ciò il consiglio
finale a Bica «di conti-
nuare a confidare nella
giustizia e di attendere in
silenzio i tre gradi di giu-
dizio».

IL COMMENTO
La vicenda Catania e le
tante ipotesi sul tavolo
Vincenzo Di Stefano

LL’emen-
damen-
to che

potrebbe sal-
vare il seggio
all’Ars di Ni-
cola Catania, ha aperto il
dibattito tra gli esperti di
diritto. Se infatti sul pia-
no politico la questione
appare ormai chiara (lo
scontro senza esclusione
di colpi tra due esponenti
di primo piano di Fratelli
d’Italia, che si battono
per la propria sopravvi-
venza istituzionale), è
sotto il profilo giuridico
che la questione è ingar-
bugliatissima. Non è in-
fatti automatico che l’e-
mendamento passato in
aula e che trasforma la
natura delle Srr (non più
enti vigilati dalla Re-
gione, che esercita, se è il
caso, il suo potere sosti-
tutivo), abbia efficacia
per il passato. Più che
una norma di «interpre-
tazione autentica», in-
fatti, l’emendamento par-
rebbe una vera e propria
riscrittura di alcuni pas-
saggi della legge regio-
nale sui rifiuti. E in tal
caso esso varrebbe per il
futuro: non avrebbe cioè
effetto retroattivo. E
quindi permarrebbe per
Catania il problema della
sua incandidabilità come
stabilito dal Tribunale ci-
vile di Palermo nel giudi-
zio di primo grado sul
ricorso proposto dal pri-
mo dei non eletti, Giu-
seppe Bica. C’è però un’al-
tra ipotesi: che la Corte
d’appello, chiamata a
pronunciarsi nel secondo
grado, alla luce della mo-
difica intervenuta, sollevi
la questione di costituzio-
nalità davanti la Con-
sulta. Con relativo allun-
gamento dei tempi.

IL FATTO. La commissione Bilancio dell’Ars si intesta una «interpretazione autentica» della legge

Spunta emendamento salva-Catania
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Nicola Catania secondo il vignettista Pino Terracchio

Gaspare Baudanza

Campobello:

IL RICORDO
Dieci anni senza

Giuseppe Petralia

Nel luglio del 2013 la
scomparsa del giornalista,

strappato alla vita e
all’affetto di familiari e

amici dalla «sla».
(A PAGINA 17)

CULTURA
Un racconto sospeso
tra Eros e Thanatos

«Ora le tue labbra puoi
spedirle a un indirizzo

nuovo». Il soffio vitale del
desiderio amoroso è il
motore dell’esistenza.

(A PAGINA 18)

CALATAFIMI
Gli aperitivi nella
vigna «Nanfo»

«Calici e musica»,degustazioni e balliimmersi nella natura. Lafesta dei sensi tra i filari della contrada Tufforosso. 
(A PAGINA 14)
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MAZARA DEL VALLO
La proposta di Palermo

«Dissuasori a Tonnarella»

LLa preoccupazione
l’ha espressa il con-
sigliere del Pd Giu-

seppe Palermo (nella foto)
nella seduta d’aula del 20
giugno. Palermo, che è an-
che segretario cittadino
dem, s’è fatto carico delle
lamentele che giungono
da diversi residenti della
zona balneare di Tonna-
rella, nel periodo estivo
popolata da migliaia di
villeggianti e bagnanti.
Palermo, considerata l’a-
bitudine di molti di non
tenere conto dei limiti di
velocità sul frequentatis-
simo lungomare, ha chie-
sto al sindaco il posi-
zionamento di «idonei ral-
lentatori di velocità». I
quali, ha aggiunto il con-
sigliere, «non avendo un
costo elevato, non ri-
schiano di pesare troppo
sul bilancio dell’ente». I li-
mitatori, è stato il ragio-
namento di Palermo, co-
stringerebbero automobi-
listi e motociclisti indisci-
plinati a ridurre la ve-
locità e risulterebbero
quindi fondamentali per
ridurre il rischio di inci-
denti.

MARSALA
La rassegna di incontri

«Ricordando Borsellino»

LL’opera di religione
«Monsignor Gioac-
chio Di Leo», con il

patrocinio della Diocesi di
Mazara del Vallo e del Co-
mune di Marsala, orga-
nizza la rassegna estiva
«Ricordando Paolo Borsel-
lino: come seguire il suo
esempio». Si apre il 4 ago-
sto (18,30) con Paolo Bor-
rometi (nella foto), con-
direttore dell’agenzia di
stampa «Agi», autore del
libro «Traditori. Come
fango e depistaggio hanno
segnato la storia ita-
liana».  Il 18 agosto (alle
18,30) incontro con Re-
nato Polizzi, autore de
«Sul muso del coccodrillo.
Gli anni di Paolo Borsel-
lino a Marsala». Il 25
(18,30) tocca a Giovanni
Chinnici, autore di «Tre-
cento giorni di sole. La
vita di mio padre Rocco,
un giudice scomodo». Il
primo settembre (ore 21)
proiezione del documenta-
rio «Il filo della memoria»
e incontro con l’autore
Massimiliano Cochi, in-
viato di Tv2000. Gli incon-
tri si terranno a Marsala,
in piazza della Vittoria.

SELINUNTE. Rassegna estiva, da Plauto al jazz
Due mesi di appuntamenti per tutti i gusti

Teatro, musica, filosofia al Parco archeologico

TTeatro, jazz, conver-
sazioni con filosofi.
Il ricco programma

estivo del parco archeolo-
gico di Selinunte (che  ri-
marrà eccezionalmente a-
perto fino a mezzanotte) è
in pieno svolgimento. Di-
versi i titoli proposti per
l’ormai tradizionale ras-
segna teatrale di «Teatri
di pietra»: tra questi «Me-
necmi» di Plauto, per la
regia di Vanlab, con An-
drea Pacelli e Ivan Gra-
ziano (il 25 luglio); «Terra
piatta Eratosthenes», o-
pera di teatro-danza di
Aurelio Gatti, sulle musi-
che di Marco Schiavoni,
con Carlotta Bruni (29 lu-
glio), il dittico «Agamen-
none» e «Coefore» (4 a-
gosto), un adattatamento
dall’«Orestea» di Cinzia
Maccagnano; dalla colla-
borazione con l’Agrican-
tus «Plays Ennio Morri-
cone» (10 agosto), nuovo
esperimento di Sergio Ve-
spertino sulle musiche
dell’armonicista Giuseppe
Milici con il suo quar-
tetto;  «Clitennestra» (19
agosto), testo di Alma
Daddario interpretato da
Carlotta Bruni, per la
regia di Sebastiano Trin-
gali.
Il 25 luglio è in pro-
gramma «Gran tour 2.0»,
monologo teatrale di
Arianna Porcelli Safonov.
Il 26 la lezione-concerto
di Morgan dedicata a
Franco Battiato. Ritorna

il premio «Pino Vene-
ziano» (28 luglio) e, dopo
due anni, «The dinner in
red», la notte dell’archeo-
logia vivente da un’idea
di Chiara Modìca Donà
dalle Rose (30 luglio). Per
la musica, il concerto di
Unlocked che quest’anno,
il 12 agosto, ha invitato
come guest star la dee-jay
e producer sudcoreana
Peggy Gou.
La rassegna «Mediterra-
neo jazz», dal 20 al 23 lu-
glio, propone i concerti di
«Palermo classica» con
molti protagonisti della
giovane musica interna-
zionale. Dal 2 agosto al
15 settembre otto con-
certi della rassegna «Pa-
lermo classica», con molti
protagonisti della gio-
vane musica internazio-
nale.
Spazio poi al Festival
della bellezza, dal 22 al
26 agosto: tra gli ospiti
più attesi, i filosofi Mas-
simo Cacciari e Umberto
Galimberti, che rende-
ranno attuali i miti clas-
sici, cercando al loro in-
terno rivoli di contempo-
raneità.

CASTELVETRANO
Lavori sul fiume Delia

Aumenterà portata diga

DDureranno un anno i
lavori, avviati nel-
le scorse setti-

mane, riguardanti le o-
pere idrauliche nel corso
del fiume Delia (nella foto)
per la sua messa in sicu-
rezza. L’impresa esecu-
trice è la «Impresam» di
Favara. Il costo dei lavori,
finanziati dalla Regione, è
di poco più di 960mila
euro. Oltre alla messa in
sicurezza del corso d’ac-
qua, i lavori consenti-
ranno di aumentare la
portata idriga della diga
Trinità (che sbarra il cor-
so del fiume), a beneficio
dell’agricoltura locale, e
nello specifico dei vigneti
della zona. Gli interventi
riguarderanno essenzial-
mente la risagomatura
degli argini del fiume, la
realizzazione di una effi-
cace azione di scerbatura
della vegetazione invasiva
presente lungo il corso
d'acqua e la realizzazione
di muri di sponda. La diga
è stata realizzata tra il
1954 e il 1959. La ca-
renza, nel tempo, di opere
adeguate, ha ridotto la ca-
pacità dell’invaso.
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DDati record per l’ae-
roporto di Trapani-
Birgi. Dal report

del mese di giugno si e-
vince che l’aerostazione
ha chiuso con ben 141.000
passeggeri, il numero più
alto dall’inizio dell’anno, e
ben 1.040 voli. A diffon-
dere i dati è stata l’«Air-
gest», la società di ge-
stione dello scalo, che sot-
tolinea come rispetto al
giugno del 2022, si è regi-
strato un aumento del 47
per cento in termini di
passeggeri e del 18 per
cento di movimenti.
Il precedente mese di
maggio si era chiuso con
un transito di circa
134.000 passeggeri, an-
che quello il numero più
alto dell’anno prima che
fossero ufficiali i dati di
giugno. Il totale dei pas-
seggeri transitati nel pri-
mo semestre del 2023 è di
533.641, che in termini
percentuali supera del 47
per cento il periodo corri-
spondente del 2022. Vo-
lendo fare un raffronto
con l’anno simbolo pre-
pandemia, il 2019, si regi-
stra una crescita del 162
per cento.
Il cosiddetto «fattore di ca-
rico» (il parametro che
consente di esprimere in
maniera sintetica l’entità
dei carichi su un aeromo-

bile) risulta altissimo per
la quasi totalità delle rot-
te.
Invariata la percentuale
del traffico internazio-
nale, che si attesta al 35
per cento di tutto quello
commerciale. Hanno pre-
so il via, ormai, tutte le

rotte programmate per la
stagione estiva 2023, ope-
rate dalla compagnia
aerea irlandese «Rya-
nair», da quella lettone
«Raf-Avia», da e per Forlì,
e dalla danese «Dat» (a-
cronimo che sta per «Da-
nish air transport») per la
tratta da e verso Pantelle-
ria. Prossimamente è pre-
visto l’aumento di alcune
frequenze. Alto il fattore
di riempimento (il cosid-
detto «load factor») di qua-
si tutte le destinazioni: sia
le nazionali, Bologna e
Bergamo (pari al 91 per
cento), Treviso (89), Pisa e
la nuova rotta Milano
Malpensa (88 per cento), e

delle destinazioni interna-
zionali quali Baden-Ba-
den (93 per cento), Riga
(92), Katowice (90) Fran-
coforte Hahn (87 per cen-
to).

Ombra soddisfatto
Per il presidente di «Air-
gest», Salvatore Ombra,
«il milione è matematica-
mente alle porte. Pun-
tiamo ad essere una
partecipata virtuosa della
Regione. Tassello su tas-
sello, mese dopo mese –
aggiunge Ombra –, stia-
mo costruendo il futuro
del nostro aeroporto». Il
presidente del cda della

società ricorda che recen-
temente l’«Airports coun-
cil international», l’asso-
ciazione che riunisce gli
operatori aeroportuali (ben
575 membri di 179 paesi),
ha certificato che quello di
Trapani è il primo aero-
porto tra le «best perfor-
mances» (ossia le migliori
crescite), nella fascia tra
uno e cinque milioni di
passeggeri. «Con i numeri
di giugno – chiarisce Om-
bra – l’aeroporto di Tra-
pani raggiunge, nei primi
sei mesi dell’anno, quota
533.641 passeggeri. Facile
dedurre come, alla fine
dell’anno, il fatidico tra-
guardo del milione di pas-
seggeri è alla nostra por-
tata. Il nostro prossimo
obiettivo è diventare una
delle partecipate più vir-
tuose della Regione. Au-
spichiamo – conclude Om-
bra – che la rendiconta-
zione semestrale, che pre-
senteremo a breve al pre-
sidente Renato Schifani,
sia nella direzione giusta,
riportando presto i conti
in attivo».
Un obiettivo ambizioso,
che mette ormai definiti-
vamente alle spalle il
biennio nero della pande-
mia e offre concrete possi-
bilità di sviluppo con ri-
cadute per l’intero  terri-
torio provinciale.

TRASPORT. L’aeroporto di Trapani fa segnare a giugno 141.000 passeggeri. Gli aeromobili viaggiano pieni

Birgi, tutti i numeri della crescita
Il presidente di «Airgest», Salvatore Ombra: «Obiettivo un milione entro la fine del 2023»

CAMPOBELLO DI MAZARA
Le regole anti-movida

Nelle frazioni marinare

RRegole stringenti per
la movida nelle fra-
zioni balneari di

Campobello di Mazara. Le
ha emanate il sindaco
Giuseppe Castiglione, con
l’obiettivo di coniugare di-
vertimento giovanile e si-
curezza, scongiurando co-
sì episodi di disturbo della
quiete pubblica, atti di
vandalismo e risse, che si
sono verificati frequente-
mente in quasi tutte le lo-
calità balneari a causa
dell’eccessivo consumo di
alcool. Con apposita ordi-
nanza sindacale è stata
infatti disciplinata l’emis-
sione di musica nei locali,
negli stabilimenti bal-
neari e nelle attività com-
merciali e artigianali svol-
te anche in forma ambu-
lante, stabilendo che i lo-
cali di Tre Fontane e di
Torretta Granitola (nella
foto) potranno diffondere
musica, nelle giornate del
venerdì e del sabato fino
alle ore 2 del giorno suc-
cessivo, mentre dalla do-
menica al giovedì, si potrà
diffondere musica fino
all’una. Nella settimana
compresa tra il 14 agosto
ed il 20 agosto, il limite
per la diffusione di musica
è per le 2. Nuove regole
sono state stabilite, inol-
tre, per quanto riguarda
la vendita e la sommini-
strazione degli alcolici: ri-
storanti, trattorie, pizze-
rie, rosticcerie, gelaterie e
pasticcerie potranno som-
ministrare bevande alcoli-
che fino alle 2 di notte,
fermo restando il divieto
di vendita, anche per a-
sporto, a partire dalla
mezzanotte; per i pub e i
locali in cui viene effet-
tuata attività d’intratteni-
mento e musicale, la som-
ministrazione degli alco-
lici è, invece, consentita
fino all’1,30, fermo re-
stando il divieto di ven-
dita, ovviamente anche
per l’asporto, a partire
dalla mezzanotte.

L’aeroporto di Birgi; a destra Salvatore Ombra

Alte percentuali di
«riempimento» sia per

i voli nazionali
(Bologna, Bergamo,

Treviso, Pisa, Milano)
che per le destinazioni
internazionali (Riga,

Francoforte, Katowice)

TERRITORIO. Il sindaco di Calatafimi è stato eletto all’unanimità

Gruppuso presiede l’Ati idrico
FFrancesco Gruppuso,

sindaco di Calata-
fimi (nella foto), è il

nuovo presidente dell’Ati
idrico, il consorzio com-
prendente i venticinque
comuni della provincia di
Trapani. Subentra all’ex
sindaco di Castellammare
del Golfo Nicola Rizzo.
Gruppuso ha ricevuto il
consenso unanime degli
altri ventiquattro sindaci.
Sempre all’unanimità, co-
me vicepresidente dell’as-
semblea chiamata ad oc-
cuparsi della gestione del
servizio idrico in provincia
di Trapani, è stato eletto
Carlo Ferreri, primo citta-
dino di Santa Ninfa.
L’assemblea, runitasi a
Trapani nell’aula consi-
liare del Libero consorzio

provinciale (la ex Provin-
cia) è stata aperta dall’in-
troduzione dell’assessore
regionale all’Energia e ai
servizi di pubblica utilità
Giaovanni Di Mauro. Era
presente all’incontro an-
che il commissario ad acta
nominato dalla regione
Rosaria Barresi.
Al nuovo presidente del-
l’assemblea provinciale
spetta adesso il compito di
riprendere velocemente un

percorso complicato per
chiudere tutti gli adempi-
menti  dell’Ati idrico entro
il 31 dicembre, compresa
la gara per l’affidamento
del servizio.
Il neo-presidente ha rin-
graziato l’assemblea dei
sindaci, chiarendo di pre-
tendere il coinvolgendo di
tutti «a sostegno di un
percorso faticoso e diffici-
lissimo in cui ognuno deve
fare la sua parte fino in
fondo, con l’obiettivo di e-
vitare il definitivo com-
missariamento dell’Ati e
la perdita della nuova
tranche di fondi del Pnrr e
di altre opportunità di fi-
nanziamento che possono
essere ottenuti solo con un
organismo di governo le-
gittimato».

CASTELVETRANO. La mozione approvata dal Consiglio

«Ridurre canoni locazione»
UUna mozione appro-

vata dal Consiglio
comunale di Ca-

stelvetrano potrebbe por-
tare alla rinascita del
Sistema delle piazze, oggi
sempre più luogo deso-
lato, vuoto e preso di
mira dai vandali. Questa,
almeno, è l’intenzione del
consigliere Antonio Gian-
cana, che ha presentato
in aula un atto di indi-
rizzo per la riduzione del
canone di locazione e, ove
possibile, la concessione
a titolo gratuito in cam-
bio della ristrutturazione
e della manutenzione a
carico del soggetto affida-
tario dei locali ubicati nel
centro storico di Castel-
vetrano. La mozione (che
impegna l’amministra-

zione) è stata approvata
all’unanimità dall’intero
Consiglio comunale.
«Lo spirito di questa mo-
zione – ha chiarito Gian-
cana – è anche quello di
intavolare una discus-
sione politica riguar-
dante altre attività da
portare avanti per dare
rilancio economico e so-
ciale all’intero centro sto-
rico».
Il sindaco Alfano, che
dovrà dare attuazione
all’iniziativa consiliare,
s’è mostrato possibilista.
Si è detto lieto di poter
incontrare i commer-
cianti interessati, non
chiudendo alla possibilità
di abbassare i prezzi di
locazione. Ma ci vogliono
i fatti.

Passeggeri in arrivo
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LLa gestione e la ma-
nutenzione delle re-
ti di distribuzione e

degli impianti che furono
dell’Eas, ente da tempo in
liquidazione, così come la
conduzione dell’impianto
di depurazione delle ac-
que, ha comportato per il
Comune di Salemi, nel
quinquennio 2015-2020,
spese per quasi tre milioni
di euro (due milioni e
900mila per la preci-
sione). Somme che rap-
presentano un credito
vantato dall’ente nei con-
fronti dell’Eas, dal mo-
mento che il Comune in
questi anni ha dovuto
farsi carico della manu-
tenzione degli impianti
per scongiurare lo stop dei
servizi a cittadini, im-
prese e ospedale, oltre che
per evitare possibili peri-
coli per l’incolumità pub-
blica ed emergenze di
natura sanitaria.
I dati, freddi ed impietosi,
sono contenuti in una let-
tera che il sindaco di Sa-
lemi, Domenico Venuti,
ha inviato nelle scorse set-
timane al presidente della
Regione, Renato Schifani,
e all’assessore regionale
all’Energia e ai servizi di
pubblica utilità, Roberto
Di Mauro.
Nella lettera, Venuti rico-
struisce la vicenda rela-
tiva alla gestione del ser-
vizio idrico nei comuni nei
quali operava l’Ente ac-

quedotti siciliani, ricor-
dando le sentenze del Tar
Sicilia e della Corte costi-
tuzionale che avevano ac-
colto i ricorsi presentati
proprio dal Comune di Sa-
lemi contro il diktat con il
quale la Regione aveva
imposto agli enti locali la
presa in carico della rete
idrica. «La Regione dovrà
farsi carico del problema
della gestione del servizio

idrico nei comuni in cui
operava l’Eas», afferma-
rono i giudici amministra-
tivi nel dicembre 2020. La
decisione del Tar arrivò a
seguito del pronuncia-
mento della Corte costitu-
zionale, che in precedenza
aveva dichiarato l’illegitti-
mità di un articolo della
legge di stabilità regio-
nale del 2017 con cui gli
enti locali venivano co-
stretti a subentrare al-
l’Eas nella gestione del
servizio idrico, prendendo
in consegna le reti e gli
impianti. Il Tar, richia-
mando la sentenza della
Consulta, sottolineò che il
legislatore regionale non
avrebbe potuto affidare ai
singoli comuni la gestione
del servizio idrico inte-
grato.

«In questi anni – sottoli-
nea nella missiva Venuti
– il Comune di Salemi,
così come altri enti locali,
ha sempre operato per
consentire la continuità
del servizio, agendo in
un’ottica di prevenzione
del danno e secondo il
principio della leale colla-
borazione istituzionale. A
lungo – aggiunge il primo
cittadino – abbiamo sop-
perito alle carenze del-
l’Eas per garantire i ser-
vizi ai cittadini, oggi però
la situazione è diventata
insostenibile e mette a ri-
schio la tenuta dei conti
del Comune».
Nei giorni scorsi i comuni
della provincia di Tra-

pani hanno eletto il sin-
daco di Calatafimi, Fran-
cesco Gruppuso, come
nuovo presidente dell’Ati
idrico (l’organismo sovra-
comunale che deve occu-
parsi dell’affidamento del-
la gestione del servizio
idrico). «È stato tracciato
un cronoprogramma – sot-
tolinea Venuti –, concor-
dato con l’assessore Di
Mauro e con gli uffici del-
la Regione, per giungere
all’affidamento del Servi-
zio idrico integrato. Un in-
carico con un mandato
ben chiaro: la gestione
dell’acqua è e deve restare
pubblica, senza se e senza
ma. Alla luce delle sen-
tenze e di queste novità
nella governance dell’Ati
idrico – prosegue il sin-
daco di Salemi – appare
ormai necessario e im-
procrastinabile che la Re-
gione provveda a farsi
carico della questione in-
dividuando opportune e
urgenti soluzioni per ga-
rantire la continuità della
gestione del servizio idrico
fino a un nuovo soggetto-
gestore e prevedendo ri-
sorse finanziarie per ri-
storare i comuni degli
esborsi effettuati nel tem-
po in via sostitutiva».
Tali somme avrebbero do-
vuto essere rimborsate
dall’Eas, ma ogni tenta-
tivo di recuperarle, da
parte degli enti locali, è
stato del tutto vano.

SALEMI. Il sindaco Venuti chiede al governo isolano risorse finanziarie quale ristoro per gli esborsi

Servizio idrico, i comuni bussano alla Regione
Gli enti locali costretti spesso ad intervenire per riparare le falle nella conduttura di competenza Eas

CASTELLAMMARE
Fino al 31 ottobre

La sosta è a pagamento

Una perdita idrica; a destra il sindaco di Salemi Venuti

SSosta a pagamento
attiva, fino al 31 ot-
tobre, nel centro di

Castellammare del Golfo,
oltre che alla spiaggia
Playa, nel piazzale della
spiaggia di Guidaloca e
nello slargo di viale Leo-
nardo da Vinci nei pressi
dell’hotel «Punta nord-
est». Dalle 8 del mattino
fino a mezzanotte, per
parcheggiare negli stalli
definiti con le linee blu
tutti i giorni, comprese le
domeniche e i festivi, oc-
corre acquistare il ticket
nei parcometri che si tro-
vano lungo le vie interes-
sate ed esporre il ta-
gliando all’interno dell’au-
to in posizione visibile.
Per parcheggiare si dovrà
acquistare il ticket che ha
il costo di un euro l’ora e
50 centesimi per frazione
di ora. Previsto l’abbona-
mento giornaliero al costo
di 3 euro, mentre l’abbo-
namento mensile ha il co-
sto di 20 euro. Gli ab-
bonamenti possono essere
fatti direttamente al par-
cometro e consentono di
parcheggiare ovunque.Il Municipio di Salemi

Palazzo d’Orleans
voleva pilatescamente

lavarsene le mani e
aveva scaricato ai

sindaci la grana della
gestione del servizio.

Poi era arrivato lo stop
di Tar e Consulta



LLe Apparecchiature
d’ipertermia oncolo-
gica capacitiva pro-

fonda a radiofrequenza in
grado di generare impulsi
elettromagnetici ad alta in-
tensità sono la nuova fron-
tiera contro le cellule
cancerogene. Si tratta di te-
rapie adiuvante o neo-adiu-
vante a supporto delle
patologie neoplastiche e
concomitanti, come infe-
zioni, infiammazioni, do-
lore. 
In particolare, questi innova-
tivi macchinari prodotti
dalla divisione di Ipertermia
Oncologica di Andromedic
Italia Snc, hanno lo scopo di
produrre un innalzamento
della temperatura dell’or-
gano e/o tessuto bersaglio,
abbinato un effetto di bio-ri-
sonanza

Cos'è L'Ipertermia?
L’ipertermia è una modalità
terapeutica in ambito onco-
logico, che prevede una
somministrazione di calore
il più possibile selettiva a un
tessuto tumorale, al fine di
determinare in esso un au-
mento di temperatura com-
presa tra 42.5 e 43 °C.

Meccanismo biologico
L’energia prodotta dalle mi-
croonde o dalle onde di ra-
diofrequenza riscalda il
tumore sino ad una tempera-
tura di circa 42.5 °C.
Il calore colpisce più le cel-
lule cancerose che quelle
sane. La maggior parte delle
cellule tumorali ha un si-
stema vascolare alterato che
non riesce a dissipare il ca-
lore in eccesso; le cellule
normali sono invece ben ir-

rorate da una rete di vasi re-
golare e possono facilmente
dissipare il calore in più ri-
cevuto.
L’ipertermia uccide le cel-
lule tumorali in una fase del
ciclo (fase S) dove le altre
terapie antitumorali usual-
mente sono inefficaci e per-
tanto viene considerata una
cura complementare alla
radio e chemioterapia.

Terapie combinate
Il vantaggio dell’ipertermia
è che essa può aumentare gli
effetti della radioterapia e
della chemioterapia e ri-
durne gli effetti collaterali.
Studi clinici hanno dimo-
strato che l’aggiunta della
ipertermia a queste terapie
ne incrementa l’efficacia,
senza aumentare i danni ai
tessuti normali. La radiotera-
pia funziona quando colpi-
sce cellule del tumore ben
ossigenate, mentre è meno
efficace nel caso delle cel-
lule poco ossigenate. L’in-
verso avviene per
l’ipertermia, per cui som-
mando la radioterapia al-
l’ipertermia si uccidono un
maggior numero di cellule
neoplastiche. Inoltre l’iper-
termia impedisce alle cellule
tumorali irradiate di recupe-
rare il danno prodotto dalle
radiazioni e di ripararlo.
Se il paziente riceve contem-
poraneamente ipertermia e
radioterapia, le cellule tumo-
rali, che normalmente sono
in grado di riparare parzial-
mente il danno subito dal-
l’irradiazione, non riescono
più a recuperare e vanno in-
contro più precocemente a
morte (apoptosi).
Diversi studi clinici hanno

inoltre dimostrato che basse
dosi di radiazioni ionizzanti
combinate con ipertermia
possono essere efficaci con-
tro il cancro come le alte
dosi da sole. Ecco quindi che
combinando il calore con le
radiazioni si possono effet-
tuare trattamenti efficaci ri-
ducendo gli effetti collaterali

delle alte dosi e migliorando
la qualità di vita dei pazienti.
Inoltre, associando l’iperter-
mia a basse dosi di radiote-
rapia, è possibile re-irradiare
recidive che si sono svilup-
pate dopo radioterapia in un
tessuto già altamente dan-
neggiato dalle radiazioni io-
nizzanti che non sarebbe

ulteriormente trattabile.
Alcuni tumori vengono trat-
tati con successo con la tri-
plice combinazione della
ipertermia, chemioterapia e
radioterapia, senza che la
tossicità complessiva au-
menti.
Numerosi studi clinici dimo-
strano un aumento della ri-
sposta completa con
scomparsa clinica del tu-
more quando alla radio o
alla chemioterapia viene ag-
giunta l’ipertermia. Media-
mente, l’incremento della
risposta si aggira attorno al
35% e riguarda i tumori
della mammella, del collo
uterino, i sarcomi delle parti
molli,i tumori della
vescica,il glioblastoma cere-
brale e i tumori della regione
del capo-collo.
L’ipertermia, essendo un po-
tente radio e chemio-sensibi-
lizzante aumenta l’efficacia
delle cure convenzionali
senza aggiungere tossicità.
Inoltre essa funziona come
immuno-modulante ed è in
grado di stimolare il sistema
di difesa naturale del pa-
ziente in terapia che spesso
viene depresso dai farmaci
oncologici e dalle radiazioni
ionizzanti impiegate in ra-
dioterapia.
Gran parte di questi studi
sono stati condotti mediante
sorteggio dei pazienti (ran-
dom) che casualmente con-
fluivano parte nel gruppo
sperimentale, dove la iper-
termia veniva aggiunta al
trattamento standard e parte
nel gruppo di controllo dove
si eseguiva la sola terapia
convenzionale, in genere
radio o/e chemioterapia.
Queste ricerche cliniche, i

cui risultati non sono mani-
polabili dai ricercatori es-
sendo la scelta dei pazienti
affidata al caso, vengono de-
finite studi randomizzati.

Effetti Collaterali
L’aggiunta della ipertermia
aumenta la tolleranza dei pa-
zienti alle cure e contempo-
raneamente migliora la
risposta tumorale e spesso la
sopravvivenza di questi pa-
zienti.
Gli effetti collaterali del-
l’ipertermia sono trascura-
bili rispetto a quelli
provocati dalle terapie onco-
logiche convenzionali e non
si sommano con essi.
Secondo i dati attualmente
disponibili i rischi di compli-
canze sono solitamente
bassi: si possono verificare
delle scottature superficiali
transitorie, dolore in punti
localizzati, modesti danni
alla cute, ai muscoli e ai
nervi nell’area trattata. Rara-
mente possono verificarsi
complicanze più gravi come
ustioni profonde o fistole
che richiedono tempo per
guarire.
La moderna tecnologia ha
realizzato delle apparecchia-
ture che sono in grado di ri-
durre al minimo gli effetti
indesiderati che in ogni caso
non sono duraturi e di scarsa
gravità.

L’innovativo trattamento che distrugge le cellule tumorali

Le indicazioni alla ipertermia, basate sulla Consensus
Conference di Osaka (2004), sono le seguenti:

• Tumore del colon-retto localmente avanzato o recidivo
• Recidive di tumore mammario
• Cancro della cervice uterina
• Sarcoma dei tessuti molli
• Recidive di tumore della pelle (melanoma maligno)
• Tumori localmente avanzati della testa e del collo
• Tumori della vescica localmente avanzati o recidivanti
• Tumore del pancreas
• Carcinoma anale localmente avanzato o recidivante
Altri tumori sono trattabili con ipertermia con buoni risultati quali
la carcinosi peritoneale, il tumore esofageo, il tumore avanzato
della prostata, le recidive di glioblastoma, i tumori dell’esofago.

Indicazioni alla Ipertermia

CENTRO MEDICINA INTEGRATIVA
Mazara del Vallo - Via Castelvetrano, 66

presso POLAM
Tel. +39 393 0819835 - 0923 942999
centromedicinaintegrativacmi@gmail.com

La prestazione è tarif-
fata e convenzionata
in molte regioni ita-
liane. In Siclia pur-
troppo la prestazione
non è in convenzione
con il Servizio Sanita-
rio Nazionale
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LLa musica e le parole
di uno dei più gran-
di cantautori ita-

liani, Roberto Vecchioni,
saranno il piatto forte di
«Salemi d’estate», la ras-
segna realizzata dall’am-
ministrazione comunale.
In cartellone anche la
«settimana delle culture»
con «Welcome back Tony
Scott», il «Saliber fest» e il
«CineKim», ma anche la
tradizionale «sagra della
busiata nel borgo», che si
terrà dal 7 al 9 agosto.
Vecchioni sarà a Salemi
domenica 13 agosto con il
suo «L’infinito tour». Per il
concerto, organizzato in
collaborazione con la «Fan-
dango entertainment», ci
saranno a disposizione
mille posti a sedere nello
cenario di piazza Alicia. I
biglietti (a partire da 12
euro più i diritti), saranno
acquistabili on line attra-
verso tre circuiti: ticket-
tando.it, liveticket.it e ti-
cketone.it. Sarà attivato
un punto vendita anche a
Salemi, alla Pro loco di
piazza Libertà.
«L’estate salemitana –
sottolinea il sindaco Do-
menico Venuti – è ormai
da qualche anno garanzia
di buona musica. In questi
anni abbiamo apprezzato
artisti del calibro di Anna-
lisa e Simona Molinari,

mentre nella scorsa sta-
gione sono state Malika
Ayane e Noemi ad entu-
siasmare il pubblico». An-
che per «Salemi d’estate
2023», fa eco l’assessore al
Turismo Vito Scalisi, «l’a-
sticella della qualità resta
altissima con un grande

cantautore italiano come
Roberto Vecchioni. Sarà
come sempre un’estate al-
l’insegna della cultura,
anche con appuntamenti
importanti che eviden-
ziano il legame tra Salemi
e le scoperte archeologi-
che del suo territorio».
Il cinema, la musica e i
libri saranno protagonisti
della «settimana delle cul-
ture», dal 24 al 30 luglio al
castello normanno svevo.
La collaborazione con l’as-
sociazione «Cuncuma» ha
dato vita al «CineKim»,
che quest’anno propone
una retrospettiva sul ci-
nema italiano contempo-
raneo. Letture protagoni-

ste con il «Saliber fest», fe-
stival del libro organiz-
zato dall’associazione «Li-
ber...i». Anche questa e-
state ci saranno due se-
rate per «Welcome back
Tony Scott», l’ormai tradi-
zionale manifestazione de-
dicata al jazzista di origini
salemitane: appuntomento
il 29 e 30 luglio. Nell’am-
bito della «settimana delle
culture», inoltre, il ca-
stello ospiterà «Saluti da
Salemi», mostra di carto-
line d’epoca curata da
Giuseppe Lodato. Pre-
visto anche un annullo fi-
latelico di Poste italiane

sabato 29 luglio.
Tre giorni per la «sagra
della busiata nel borgo»,
appuntamento ormai im-
mancabile: dal 7 al 9 ago-
sto, in collaborazione con
l’«Associazione ristoratori
alicensi». Non solo bu-
siata, però: nelle tre se-
rate ci sarà la possibilità
di ascoltare anche tanta
musica per le strade del
centro storico.
Torna anche il trekking
archeologico, con tre ap-
puntamenti: il 4 agosto a
Mokarta, il 9 agosto alla
basilica paleocristiana di
San Miceli, il 25 agosto
con la «Via dei bagli e dei
mulini». Il capitolo del
teatro contiene la rasse-
gna «Carminalia», a cura
dell’associazione «Peppi-
no Impastato», al Teatro
del Carmine, con quattro
appuntamenti: il 31 lu-
glio con «Mozza», di Clau-
dia Gusmano; il 22 agosto
con «Rosaspina», di Ga-
briele Cicirello; il 23 con
«Via crudex», di Rosario
Palazzolo; il 25 agosto con
«Corvina», di Gisella Vi-
trano e Dario Muratore.
Il 2 settembre la chiusura
del cartellone con la «Not-
te Blu – September Fest»,
in collaborazione con i bir-
rifici «Picara» e «China-
schi».

Salvatore Vultaggio

SALEMI. Fitto cartellone di appuntamenti stilato dall’amministrazione comunale. Il 13 agosto Vecchioni

Una ricca estate di musica, libri e cinema
Tre giorni, dal 7 al 9 agosto, per la tradizionale sagra della busiata. Nuovo omaggio a Scott

SALEMI
Quattro appuntamenti

Il teatro di «Carminalia»

AAnche quest’anno, il
programma estivo
salemitano com-

prende la rassegna tea-
trale «Carminalia» orga-
nizzata dai giovani soci
dell’associazione «Pep-
pino Impastato». Quattro
gli spettacoli in pro-
gramma: il 31 luglio
«Mozza» di e con Claudia
Gusmano, il 22 agosto
«Rosaspina» di Gabriele
Cicirello con Serena Gan-
ci, Giada Primiano e Ga-
briele Cicirello, il 23 «Via
crudex» di Rosario Palaz-
zolo con Stefano Cutrupi
e Silvana Luppino, il 25
agosto «Corvina e le sette
montagne» di Gisella Vi-
trano e Dario Muratore
con Gisella Vitrano. I
quattro appuntamenti pro-
posti al pubblico (inizio
alle 21,15) si terrano nel
teatro del Carmine. «Or-
mai da diversi anni – pre-
cisa Nicola Mezzapelle –
l’associazione ‘‘Peppino
Impastato’’ si impegna
per dare la possibilità alla
comunità salemitana di
vivere l’esperienza del
teatro.  Da sempre – ag-
giunge – crediamo nel du-
plice ruolo che il teatro
riveste per una comunità
cittadina. Infatti, oltre alla
funzione di intratteni-
mento propria di tutte le
forme di spettacolo, il tea-
tro assume un ruolo catar-
tico in quanto sfida lo
spettatore e lo obbliga alla
riflessione e all’introspe-
zione». Quest’estate, oltre
alla rassegna «Carmina-
lia», l’associazione ospi-
terà diversi appuntamenti
musicali al Circolo Cpi, «a
dimostrazione della sensi-
bilità che gli “Impastati”
continuamente mostrano
verso tutte le forme di
arte, dal teatro alla musica
alla letteratura al cinema e
alla street art». Ci sarà an-
che la possibilità di contri-
buire, donando al sodali-
zio il 5x1000.

Adele Ponzo

CAMPOBELLO DI MAZARA. Rimodulato calendario per le frazioni

La differenziata durante l’estate
LL’amministrazione

comunale ha par-
zialmente rimodu-

lato il calendario della
raccolta differenziata «por-
ta a porta» dei rifiuti a
Campobello e nelle fra-
zioni balneari di Tre Fon-
tane e Torretta Grani-
tola. Infatti, considerato il
massiccio spostamento
della popolazione campo-
bellese nelle frazioni bal-
neari durante il periodo
estivo, si è ritenuto op-
portuno destinare mag-
giori risorse a queste lo-
calità.
Dallo scorso 3 luglio sono
entrati in vigore due di-
stinti calendari di rac-
colta: uno per la città e un
altro per Tre Fontane e
Torretta Granitola. La

modifica più rilevante ri-
guarda la raccolta dei ri-
fiuti organici, che a Cam-
pobello possono essere
conferiti la sera del mar-
tedì e del venerdì, mentre
nelle frazioni balneari la
sera della domenica, del
martedì e del venerdì.
Inoltre, con l’entrata in vi-
gore del nuovo calendario,
il vetro e i metalli devono
essere conferiti all’interno
dello stesso contenitore il

venerdì sera.
Un avviso del Comune ri-
corda ai cittadini che uti-
lizzano pannolini, panno-
loni, assorbenti e presidi
medici, che possono confe-
rirli sia il giovedì sera, as-
sieme ai rifiuti indifferen-
ziati, sia il lunedì sera (in
cui si deposita carta e car-
tone), separatamente e al-
l’interno di sacchi tra-
sparenti.
Lo stesso avviso informa
che per ogni eventuale ne-
cessità, i cittadini po-
tranno conferire tutte le
tipologie di rifiuti anche
all’interno del Centro co-
munale di raccolta, che
durante il periodo estivo
sarà aperto eccezional-
mente anche la domenica
mattina. [s.v.]

CAMPOBELLO DI MAZARA.  Si tratta di trenta minorenni

Extracomunitari al lavoro
OOltre ai servizi di

pulizia dell’arenile
e delle strade di

Tre Fontane, per consen-
tire la piena fruibilità
della frazione per l’intera
durata della stagione
estiva, sono in corso
anche i lavori social-
mente utili per la pulizia
del territorio e la cura del
verde pubblico eseguiti
dai minori stranieri non
accompagnati del consor-
zio «Hera» in convenzione
con il Comune.
Per l’intera durata della
stagione estiva, trenta
extracomomunitari di età
compresa tra i 16 e i 18
anni, provenienti da Pa-
kistan, Bangladesh, Ni-
geria, Gambia, Egitto e
Burkina Fasu, sono in-

fatti impegnati nelle fra-
zioni balneari in  diverse
attività di pulizia del ter-
ritorio e di cura del verde
pubblico.
L’iniziativa è stata av-
viata dalla Giunta comu-
nale con l’obiettivo di
favorire l’integrazione so-
ciale dei minori stranieri
non accompagnati attra-
verso l’impegno e il la-
voro in favore della
collettività nel territorio
ospitante, mediante un
protocollo d’intesa stipu-
lato con il consorzio
Hera, che gestisce il pro-
getto «Sai» finanziato dal
Ministero dell’Interno.
Le attività sono coordi-
nate dall’assessore al-
l’Ambiente Giovanni
Palermo. [s.v.]

Una veduta del centro storico; a destra Vecchioni

Il sindaco Venuti

Cultura protagonista
con il «Saliber fest»

e il «CineKim». Spazio
anche all’archeologia.
Si chiude il 2 settembre
con la «Notte blu», in
collaborazione con

i birrifici
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Al volo da una poltrona all’altra.
Dimentica il parcheggio, le corse e lo stress.

Sali sul bus Salemi e ti portiamo in aeroporto in totale comodità!

UUna festa recupe-
rata, salvata dal-
l’oblio nella quale

rischiava di finire. Questa
è la rievocazione per san
Francesco di Paola nella
piccola comunità di Vita.
Una tradizione che è sta-
ta ripristinata grazie al-
l’impegno del comitato co-
stituito nel 1987 da quat-
tro giovani di allora, tra
cui Gioacchino Arena, og-
gi arciprete a Vita. I fe-
steggiamenti, che prima
del terremoto erano rego-
lari, si erano fatti nel tem-
po più sporadici fino ad
interrompersi quasi del
tutto negli anni Settanta. 
Storia di una venerazione
La venerazione per il san-
to taumaturgo risale al
XVII secolo. La tradizione
narra che la pregevole
statua lignea, donata da
Bartolomeo Simone, por-
tata a Vita su un carro
trainato dai buoi, arrivata
davanti la chiesa delle
Anime sante del Purga-
torio, si fermò lì perché i
buoi non vollero prose-
guire. Di conseguenza i vi-
tesi attribuirono al santo
la volontà di restare in
questa chiesa, dedicando-
gli l’altare laterale. Dopo
il sisma, la statua fu ospi-
tata dai fedeli in abita-
zioni private e in seguito
nella chiesa di San Fran-

cesco di Assisi.
Fino al 2015, i festeggia-
menti avvenivano ad an-
ni alterni: nel 2016, in oc-
casione dei seicento anni
dalla nascita del santo,
per dare maggiore risalto
alla festa religiosa, questa
venne spostata nella pri-
ma domenica di luglio e
con frequenza annuale. In
quell’anno la statua venne
riportata nella chiesa ori-
ginaria, restaurata con
l’impegno del comitato e il
contributo dei vitesi. Nel
2017, ultimati i restauri
interni, la chiesa venne
riaperta al culto.
Nel 2005 la festa si arric-
chisce con l’allestimento

di un altare in onore del
santo nell’Istituto «Figlie
della Misericordia» e con
l’invito di tredici bambini
(li virgineddi), di cui uno
rappresenta il santo. Il
numero tredici simboleg-
gia il desco dell’ultima ce-
na con Gesù e i dodici
apostoli. Al mattino del
giorno della cerimonia, si
apparecchia in modo son-
tuoso la tavola per i tre-
dici commensali e poi
inizia la preparazione del
«macco» di fave. Il tradi-
zionale condimento viene
realizzato con le fave sec-
che e l’aggiunta di ver-
dure ed erbe aromatiche.
La crema di fave secche

ottenuta dalla cottura
prolungata delle stesse,
piatto tipico della tradi-
zione contadina, e le pie-
tanze offerte dalle fami-
glie della comunità vitese,
viene prima offerto ai
“santi” e poi a tutti i fedeli
presenti. La pasta, che
originariamente era quel-
la dei «tagghiarini», negli
anni successivi è stata so-
stituita con le «caserecce».
Nel 2011, viene riproposta
la pasta con il macco e la
distribuzione gratuita a
tutti i fedeli partecipanti;
dal 2016 i bambini ven-
gono sostituiti da adulti di

nome Francesco.
La nuova festa

Anche quest’anno, dal 23
giugno al 2 luglio, la tra-
dizione è stata rispettata.
La chiesa della Anime
sante del Purgatorio ha
ospitato i festeggiamenti
religiosi, con le celebra-
zioni eucaristiche, la di-
stribuzione del pane vo-
tivo e la processione del 2
luglio. Il primo luglio la
distribuzione del tradizio-
nale «macco» di fave, con
l’animazione del gruppo
«Volnà Laska».
«Il comitato – sottolinea
con orgoglio don Gioac-
chino Arena – ha sempre
cercato di tenere viva e
trasmettere ai fedeli e alle
nuove generazioni la de-
vozione per il santo, che è
seconda solo a quella per
la Madonna di Tagliavia».
La manifestazione è stata
ancora una volta patroci-
nata dall’amministrazione
comunale. Per il sindaco
Giuseppe Riserbato «Vita
è sempre stata particolar-
mente devota a san Fran-
cesco di Paola. La sua fa-
ma di santità e quella dei
suoi miracoli ha sempre
suscitato nell’animo dei
vitesi devozione, adora-
zione, venerazione e fe-
deltà verso “‘u santu pa-
tri”».

Salvatore Vultaggio

VITA. La tradizionale rievocazione in onore di san Francesco di Paola organizzato dal Comitato locale

Macco e devozione per la festa «recuperata»
Nella piccola comunità contadina la venerazione per il taumaturgo risale al XVII secolo

SANTA NINFA
Il bilancio partecipato

Proposte fino al 31 luglio

CC’è tempo fino a lu-
nedì 31 luglio per
presentare i pro-

getti per il bilancio parte-
cipato, lo strumento con il
quale cittadini e associa-
zioni vengono coinvolti nel
processo decisionale di al-
locazione di una quota (il
2 per cento) delle risorse
finanziarie che annual-
mente la Regione destina
al Comune. Le proposte
progettuali dovranno ri-
guardare uno dei cinque
settori scelti dall’ammini-
strazione: urbanistica e
territorio, patrimonio sto-
rico-architettonico, cul-
tura, scuola, sport. Do-
vranno pervenire al Co-
mune tramite consegna a
mano all’ufficio protocollo
(al secondo piano del pa-
lazzo municipale) o tra-
mite posta elettronica
all’indirizzo protocollo@ pe-
c.comune.santaninfa.tp.it.
A disposizione ci sono
14.791 euro. I progetti sa-
ranno esaminati da un ap-
posito tavolo tecnico, di
cui fanno parte gli ammi-
nistratori comunali e i di-
rigenti dei settori dell’en-
te, che ne valuterà la fat-
tibilità e successivamente
sottoposti al voto di un’as-
semblea di cittadini (pre-
sieduta dal presidente del
Consiglio comunale) per
la scelta finale. La quota
di risorse che la Regione
destina a questa forma di
«democrazia diretta» deve
essere obbligatoriamente
impegnata e spesa, pena
la decurtazione dell’im-
porto nella successiva
tranche di finanziamenti.
Lo scorso anno sono stati
quattro i progetti finan-
ziati. Anche quest’anno,
quindi, le premesse per
realizzare una fruttuosa
forma di dialogo tra istitu-
zioni e cittadini, con il
conseguente coinvolgi-
mento di questi ultimi al-
la gestione delle risorse
pubbliche, ci sono quindi
tutte.

Il comitato; a destra un momento della distribuzione del macco

La chiesa delle Anime
sante del Purgatorio
ha ospitato la parte

prettamente religiosa
della manifestazione,
che era patrocinata

dall’amministrazione
comunale

SALEMI.  Terza edizione, dal 27 al 30 luglio, per la rassegna di incontri con gli autori. Organizza «Liber...i»

Il «Salìber fest» esplora il mondo delle famiglie
TTutto pronto a Salemi per

la terza edizione del «Salì-
ber fest», la kermesse di

incontri con gli autori organiz-
zata dall’associazione «Liber...i».
Il festival, tra i principali ap-
puntamenti della settimana
delle culture, si svolgerà dal 27
al 30 luglio e sarà patrocinato
dal Ministero della Cultura con
il contributo dell’Assemblea re-
gionale siciliana e del Comune
di Salemi, ma vanta anche il so-
stegno di tante aziende e società
del territorio  che hanno scom-
messo sulla rassegna, il cui
tema quest’anno è «Lessico fa-
migliare», a sessant’anni dal-
l'uscita del capolavoro di
Natalia Ginzburg. Adottando il
titolo e alcune pagine del famoso
romanzo vincitore del premio
«Strega» nel 1963, il «Salìber
fest» esplorerà il complesso

mondo delle famiglie. Famiglie
come “luogo” di incontro e scon-
tro generazionale; famiglie “tra-
dizionali” e nuovi modelli
familiari. Famiglie e case in cui
nidifica il passato e dove si co-
struisce, o si prova a costruire, il
futuro. Famiglie felici o infelici
ognuna a modo loro. Famiglie
naturali o per scelta caratteriz-
zate da legami incrollabili e va-
lori indissolubili.
Si parte giovedì 27 luglio con tre
volumi: «Il dolore crea l’in-
verno», di Matteo Porru; «Uva-
spina», di Monica Acito; «Dove
non mi hai portata», di Maria
Grazia Calandrone. In scaletta
un reading teatrale ispirato pro-
prio a «Lessico famigliare» della
Ginzburg. L’indomani, 28 luglio,
alle 18, doppio appuntamento
tra il castello, la biblioteca «Si-
mone Corleo» e il Teatro del

Carmine. Mattinata dedicata a
talk, convegni e laboratori alla
biblioteca e il castello, mentre, a
partire dalle 18, al teatro si ter-
ranno le presentazioni di due ro-
manzi: «Si vede che non era
destino», di Daniele Petruccioli,
e «Notturno francese», di Fabio
Stassi. Sabato 29 luglio, alle 18,
al Chiostro di Sant’Agostino,
altri due romanzi: «Il tempo
delle stelle», di Massimiliano
Virgilio; «Trecento giorni di
sole», di Giovanni Chinnici. Ul-
tima giornata domenica 30 lu-
glio, con lo spettacolo all’alba, al
Teatro del Carmine, «Medea –
Arcana opera in canto», dram-
maturgia di Giacomo Bonagiuso.
Per la presidente dell’associa-
zione culturale «Liber…i», Lu-
crezia Loiacono, questa terza
edizione del festival «corri-
sponde ad un sentimento di or-

goglio e di preannunciata soddi-
sfazione. Posso affermarlo – ag-
giunge la Loiacono –
considerando quanto lontano
siamo arrivati rispetto al punto
da cui siamo partiti. Era inim-
maginabile arrivare fin qui, in-
vece abbiamo voluto sognare,
crederci e siamo davvero soddi-
sfatti per il cartellone di que-
st’anno».
Il direttore artistico della rasse-
gna, Filippo Triolo, che il cartel-
lone ha firmato con «l’orgoglio
sano di chi guarda indietro al
bel lavoro fatto in questi anni e
ad un programma di altissima
qualità letteraria», si dice piena-
mente consapevole del fatto che
il «Saliber fest» si stia rita-
gliando «uno spazio importante
e ormai ampiamente ricono-
sciuto tra gli appuntamenti let-
terari della Sicilia occidentale».
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UUn mese di teatro,
danza, musica e
spettacoli all’alba e

al tramonto, osservazioni
astronomiche nel cuore
della notte, per immer-
gersi in una natura di e-
mozionante bellezza, quel-
la che avvolge il teatro an-
tico e il tempio.
Il cartellone del «Segesta
teatro festival», dal 28 lu-
glio al 27 agosto, prevede
quattordici rappresenta-
zioni teatrali, dieci con-
certi, quattro spettacoli di
danza, per un totale di
ventotto appuntamenti
(trentasei con le repliche).
Sostenuta dal Ministero
della Cultura e promossa
dal Parco archeologico di
Segesta (diretto da Luigi
Biondo), la kermesse sege-
stana (per il secondo anno
firmata dal direttore arti-
stico Claudio Collovà), o-
spita oltre 250 artisti, con
l’obiettivo di dar voce a
una pluralità di forme
espressive e di connes-
sioni di linguaggi, propo-
nendo come sottolinea
l’assessore regionale dei
Beni culturali, Francesco
Paolo Scarpinato «appun-
tamenti che attingono alla
sapienza del passato e si
spingono alla contempora-
neità, in un gioco di ri-
mandi che diventano

specchio e fulcro del Me-
diterraneo con le sue cul-
ture».
«Si rinnova il rito collet-
tivo che ci richiama alla
sospensione della realtà
esterna – spiega il diret-
tore artistico Collovà – e
invita a farci viaggiatori
di esperienze e di emo-
zioni più vive, al contatto
con il divino che a Se-
gesta si respira in ogni
pietra. Il nostro primo in-
tento è vivere il tempo
fuori dall’ordinario, per-
dere di vista la realtà
esterna lasciandola fuori
dal tempio. Una consuetu-
dine che, nella bellezza

del nostro teatro, non può
che fare bene all’anima».

Il ricco cartellone
L’apertura della rassegna
è prevista per venerdì 28
luglio, con Alice che pre-
senta, nel teatro antico,
una nuova tappa del suo
tour legato all’ultimo al-
bum «Eri con me. Alice
canta Battiato».
Nell’impegno intrapreso
quest’anno dal festival a
sostegno dei giovani un-
der 35, sabato 29 e dome-
nica 30, l’Accademia d’ar-
te dell’Istituto nazionale
del dramma antico di Si-
racusa, con la regia di
Mauro Avogadro, metterà

in scena «I conflitti di Li-
sistrata» di Aristofane.
Agosto (il 2), inizia in mu-
sica con Lino Patruno, che
si esibirà  ai piedi del tem-
pio con un progetto dedi-
cato al primo grande
violinista della storia del
jazz, Joe Venuti, e al chi-
tarrista Eddie Lang. La
band di Giovanni Sollima
si esibirà invece il 4 ago-
sto. Il 6 Cinzia Maccagna-
no porta in scena «Au-
todifesa di Ismene». Stes-
so giorno per il concerto
del pianista Stefano Bol-
lani. Il 9, Claudio Collevà

firma «The waste land
and other poems», ispirato
a «La terra desolata» di
Thomas Stearns Eliot. È
invece ispirato al romanzo
in versi di Erri De Luca,
«Solo andata», lo spetta-
colo di danza «Confini Di-
sumani», il 10 agosto.
Enzo Cosimi, nome storico
della coreografia, pre-
senta «Coefore rock&roll»,
seconda tappa del pro-
getto «Orestea».
Tra gli altri appunta-
menti in cartellone, il
«Curculio» di Plauto, por-
tato in scena ancora da
Cinzia Maccagnano il 12 e
(in replica) il 13 agosto.
Poi tocca a Gabriele Vacis
con la sua rilettura del
«Prometeo» di Eschilo, il
15 e 16 agosto. Il 25 e 26
protagonista d’eccezione
l’attrice Sonia Bergama-
sco con «Resurrexit Cas-
sandra», un testo teatrale
del drammaturgo cam-
pano Ruggero Cappuccio
per la regia del belga Jan
Fabre.
Il Parco archeologico, che
comprende anche i co-
muni di Contessa Entel-
lina, Poggioreale, Salemi
e Custonaci, promuove poi
alcune iniziative comple-
mentari, racchiuse, da
giugno a settembre, nel
progetto «Elyma».

CALATAFIMI. Dal 28 luglio al 27 agosto nuova edizione della kermesse diretta da Claudio Collovà

Tra le pietre di Segesta un mese di spettacoli
La rassegna sostenuta dal Ministero della Cultura e promossa dal locale Parco archeologico

CALATAFIMI
Ritrovamento a Segesta
Spunta altare ellenistico

UUn nuovo prezioso
ritrovamento a Se-
gesta: seppellito per

secoli da pochi centimetri
di terra e dalla vegeta-
zione, nell’area dell’acro-
poli sud, è tornato alla lu-
ce un altare presumibil-
mente di epoca ellenistica,
composto da due raffinati
elementi lapidei scolpiti.
«Il reperto rinvenuto con-
ferma l’inestimabile va-
lore storico e artistico che
i siti archeologici rappre-
sentano per il territorio»,
ha dichiarato il presidente
della Regione, Schifani.
«Il Parco archeologico di
Segesta non finisce mai di
stupirci – gli fa eco l’asses-
sore regionale ai Beni cul-
turali Francesco Paolo
Scarpinato –. Gli scavi
continuano a riportare al-
la luce resti sempre di-
versi, che aggiungono
nuove prospettive e chiavi
di lettura a un sito dove
sono stratificate molte-
plici civiltà. È la conferma
di un impegno profuso per
restituire valore aggiunto
a un luogo affascinante,
attrazione per i turisti di
ogni provenienza geogra-
fica». La scoperta è avve-
nuta nei pressi dell’e-
dificio denominato «Casa
del Navarca», in una zona
finora poco esplorata, nel-
l’ambito del progetto di
manutenzione e fruizione
dei fronti di scavo, proprio
mentre alcuni operai ripu-
livano il terreno da ster-
paglie e vegetazione spon-
tanea. Studi più approfon-
diti e analisi di laboratorio
potrebbero restituire altri
preziosi dati e permettere
così di dare maggiori indi-
cazioni sullo sviluppo arti-
stico di una comunità che
fu certamente ricca e che
aveva trovato intelligente-
mente il modo di conci-
liare natura e artificio.
(Nella foto in alto l’area
archeologica della casa
del Navarca)

CASTELVETRANOx. Il nuovo allarme lanciato da Legambiente

«Il Polo tecnologico è a rischio»
IIl circolo di Legam-

biente «Crimiso» di
Castelvetrano manife-

sta tutta la sua preoccu-
pazione per il disimpegno
dei sei milioni di euro del
fondo di coesione e svi-
luppo che la Regione ave-
va destinato ai lavori di
sistemazione del Polo tec-
nologico di contrada Ai-
rone (nella foto). Nono-
stante l’impegno assunto
dal presidente della Srr
«Trapani sud», Giuseppe
Castiglione, restano le
perplessità per il versa-
mento, entro il 31 luglio,
delle somme che i comuni
facenti parte della Srr (so-
no undici) dovrebbero ver-
sare per l’acquisizione de-
finitiva della struttura (si
tratta di 1.250.000 euro).

Secondo quanto chiarisce
il circolo «Crimiso», anche
se la Società di regola-
mentazione del servizio ri-
fiuti dovesse riuscire a ri-
spettare l’impegno econo-
mico assunto, resterebbe
il dato del disimpegno del-
la Regione, con il rischio
concreto di una struttura
che sarebbe in quel caso
costretta ad operare a re-
gime ridotto, quindi al li-

mite delle proprie poten-
zialità. Potenzialità che
invece sono enormi, e che
potrebbero consentire lo
smaltimento di ingenti
quantità di organico, con-
sentendo ai comuni del
territorio di risparmiare
sui costi di trasporto della
frazione umida, allegge-
rendo così la Tari, con be-
neficio per le tasche dei
cittadini-utenti.
Il circolo di Legambiente
ha quindi indirizzato una
missiva all’assessore re-
gionale al Territorio e
Ambiente con la quale
quest’ultimo viene solleci-
tato «a mettere in atto
tutte le iniziative per for-
nire la soluzione auspi-
cata nel più breve tempo
possibile».

CAMPOBELLO DI MAZARA. Arte per la comunità locale

«Bomboniere» a Granitola
NNella borgata mari-

nara di Torretta
Granitola, dal 24

luglio al 2 agosto, si terrà
la prima edizione di
«Bombonerie», un pro-
getto di arte partecipata,
presentato da «Nocentre»
e curato da Davide Da
Pieve e Giuseppina Gior-
dano, che si propone di
valorizzare l’incontro tra
arte contemporanea e
piccole comunità dando
valore agli abitanti e alle
attività locali e prati-
cando l’arte come stru-
mento di rinnovata
socialità.
L’iniziativa (che ha il pa-
trocinio dell’amministra-
zione comunale) vedrà
protagonista la coppia di
artisti formata da Elena

Mazzi e Rosario Sorbello,
che per dieci giorni vi-
vranno a Torretta, in si-
nergia con i villeggianti,
gli spazi e le attività lo-
cali, per progettare e rea-
lizzare dei «multipli»,
ossia delle opere d’arte in
serie.
Gli artisti allestiranno le
opere tra i confetti e, ac-
compagnati da musica
dal vivo, con l’esibizione
di un musicista urugua-
iano, regaleranno a cia-
scuna famiglia residente
un’opera. Riprendendo la
tradizione del dono della
bomboniera e il momento
di gioia e convivialità
della confettata, sarà
realizzato una manifesta-
zione conclusiva nella
piazzetta della borgata.

Uno spettacolo al teatro antico; a destra una scena da «Prometeo»

Sonia Bergamasco
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MMega-installazioni
fotografiche, mo-
stre all’aperto,

incontri, visite guidate
animeranno le strade di
Gibellina per due mesi,
dal 28 luglio al 30 settem-
bre, con «Gibellina photo-
road», il festival di fo-
tografia e arti visive al-
l’aperto che porta nella
cittadina d’arte il meglio
della fotografia contempo-
ranea internazionale con
visionari e innovativi alle-
stimenti, alla ricerca di
nuove interazioni con lo
spazio urbano e con il
pubblico.
Organizzato dall’associa-
zione culturale «On ima-
ge» con la direzione ar-
tistica di Arianna Cata-
nia, e promosso da Co-
mune di Gibellina e dalla
Fondazione Orestiadi, il
festival celebra que-
st’anno la sua quarta edi-
zione. Vi parteciperanno
trentaquattro artisti (più
tre mostre collettive) pro-
venienti da unidic paesi
europei e extraeuropei che
hanno accettato la sfida di
progettare nuovi allesti-
menti, pensati per intera-
gire con il tessuto urbano
della città nuova.
Dai maestri della storia
della fotografia come Mim-
mo Jodice, a reporter co-
me il fotografo Magnum

Jonas Bendiksen e Fran-
cesco Zizola, fino alle spe-
rimentazioni dell’«alchi-
mista dell’immagine», il
giapponese Kensuke Koi-
ke: la kermesse offrirà un
ampio spaccato della foto-
grafia contemporanea in-
ternazionale, un percorso
variegato che si dipana a
partire dal tema scelto per
questa edizione, le «alte-
razioni».
«La fotografia – spiega
Arianna Catania – è, fin
dalla sua nascita, un
campo in cui il conflitto
tra genio creativo e forme
precostituite, tra indivi-
duo e strutture sociali si
esprime alla sua massima

potenza. La fotografia  –
aggiunge – nasce da una
positivistica aderenza alla
realtà, ma non rappre-
senta mai il mondo così
com’è, lo modifica, lo tra-
sforma, lo altera».
Nelle tre giornate inaugu-
rali (28, 29 e 30 luglio)
l’intera città di Gibellina
si popolerà di artisti, cu-
ratori, appassionati pro-
venienti da tutto il mon-
do, in un clima di condivi-
sione a partecipazione,
che coinvolgerà diretta-
mente anche i cittadini. Il
programma prevede un
calendario ricco di incon-
tri, seminari, con espo-
nenti di primo piano della

fotografia italiana e inter-
nazionale e numerose vi-
site guidate realizzate
dagli stessi artisti.
Si comincia il 28 luglio,
alle 11,  con l’inaugura-
zione della mostra di
Mimmo Jodice «Il paesag-
gio del pensiero, Gibel-
lina 1980/1981/1982», al
Museo di arte contempo-
ranea. Alle 17,30, a Pa-
lazzo Di Lorenzo, un in-
contro con il sindaco Sal-
vatore Sutera, l’assessore
regionale al Turismo El-
vira Amata, il presidente
della Fondazione Ore-
stiadi Calogero Pumilia,
la curatrice Lorenza Bra-
vetta, il presidente del
«Cresm» Alessandro La
Grassa, la direttrice del
festival Arianna Catania.
Alle 19, al Sistema delle
piazze, l’incontro «Foto-
grafia spazio aperto»: un
dialogo tra architettura e
fotografia, con, tra gli al-
tri, Franco Purini e Laura
Thermes (ossia i due ar-

chitetti che hanno proget-
tato il Sistema delle piaz-
ze), Nina Bassoli, Lorenza
Bravetta, Luca Massaro,
Anna Merci, Enzo Fiam-
metta e Arianna Catania.
Il 29 luglio, alle 19, nella
sala Agorà del Municipio
l’incontro-seminario «Ima-
ginarium: nuove produ-
zioni e sperimentazioni
nella fotografia italiana
contemporanea», con gli
artisti Alessandra Calò,
Nicolò Degiorgis, Giorgio
Di Noto, Valentina Van-
nicola e con Simona Anto-
nacci, Louise Fedotov Cle-
ments, Enzo Fiammetta,
Laura Serani, Marco
Scarpinato. Dalle 22,45 fi-
no a mezzanotte un video-
mapping (si tratta di una
tecnica particolare di pro-
iezione) nell’abside sferica
della Chiesa madre di
Quaroni.
Il 30 luglio, alle 11, al Ba-
glio Di Stefano (sede della
Fondazione Orestiadi),
l’incontro «Mare omnis:
editoria e fotografia», con
Francesco Zizola e Nicolò
Degiorgis. Infine, alle
17,30, al Museo d’arte
contemporanea intitolato
a Ludovico Corrao, l’in-
contro «Esperienze di for-
mazione a confronto: Ac-
cademia di Palermo e Ma-
de program dell’Accade-
mia di Siracusa».

GIBELLINA. Due mesi (dal 28 luglio al 30 settembre) di installazioni, mostre, incontri e visite guidate

Il festival della fotografia è «a cielo aperto»
Organizzato dall’associazione culturale «On image» con il Comune e la Fondazione Orestiadi

A Gibellina il festival della fotografia; a destra una gigantografia

SALAPARUTA. Al Comune 350mila euro per la gestione rifiuti

Finanziamento per l’organico
UUn finanziamento di

350mila euro è sta-
to ottenuto dal Co-

mune di Salaparuta da
parte dell’Assessorato re-
gionale dell’Energia e dei
servizi di Pubblica utilità
per il progetto di compo-
staggio domestico e di co-
munità.
In pratica è prevista la
collocazione in due aree
periferiche del centro ur-
bano (in via Garibaldi e in
via Regione siciliana) di
due macchinari di nuova
generazione da utilizzare
per il conferimento dei ri-
fiuti organici.
«Salaparuta – commenta
con orgoglio il sindaco
Vincenzo Drago – è stato
l’unico Comune della pro-
vincia di Trapani a rice-

vere il finanziamento.
L’installazione dei mac-
chinari ci consentirà di
abbassare la spesa per il
conferimento della fra-
zione umida e conseguen-
temente la Tari. Non ap-
pena il progetto entrerà a
regime, saranno garantiti
anche benefici economici
per i cittadini-utenti. Con-
tinuiamo – aggiunge Dra-
go – a raccogliere i frutti
del grande lavoro svolto in

questi anni dall’ammini-
strazione comunale as-
sieme ai dipendenti. Ri-
sultato di un lavoro di
programmazione attento
e costante». 
Sempre sul fronte degli
interessi collettivi, va se-
gnalata l’approvazione, da
parte della Giunta comu-
nale, dell’atto di indirizzo
per l’assegnazione di al-
loggi di edilizia residen-
ziale di proprietà dello
Iacp di Trapani e del Co-
mune di Salaparuta. Sa-
ranno assegnate case di-
sponibili o che si rende-
ranno disponibili. Disco
verde anche per la stipula
di un convenzione con l’as-
sociazione di solidarietà
sociale «San Giuseppe».

Mariano Pace

POGGIOREALE. Si tratta di Antonella Salvaggio

Nuova presidente Pro loco
NNuovo presidente per

l’associazione turi-
stica Pro loco «Eli-

mo» di Poggioreale. Ad
essere eletta è stata Anto-
nella Salvaggio (nella fo-
to), 30 anni, laureata in
Scienze del linguaggio. È
stata scelta dal nuovo
Consiglio direttivo del so-
dalizio, a sua volta scatu-
rito dall’assemblea dei so-
ci.
«Ringrazio per la fiducia
accordatami», ha dichia-
rato a caldo la Salvaggio,
che ha aggiunto: «Lavore-
remo cercando di fare del
nostro meglio per fare ri-
partire l’associazione e
per riuscire in ciò confi-
diamo nell’aiuto di tutti i
soci».
La presidente Salvaggio

subentra ad Antonino Tu-
sarolo. Il nuovo Consiglio
direttivo è composto, oltre
che dalla Salvaggio, da
Andrea Pio Strada (vice-
presidente), Marianna
Sansone, Antonino Tusa-
rolo e Giuseppina San-
sone. Il segretario è Ro-
sario Vella. Nella pros-
sima riunione del diret-
tivo sarà messo a punto il
programma della Pro loco
«Elimo». [m.p.]

GIBELLINA
Al Sistema delle piazze

«Fotografia spazio aperto»

««Gibellina photo-
road», fin dal-
la sua prima

edizione, si è posto l’o-
biettivo di produrre pro-
getti inediti, realizzati in
residenza, promuovendo i
principi di partecipazione
propri dell’arte pubblica.
Il progetto «Imagina-
rium: nuove produzioni e
sperimentazioni nella fo-
tografia italiana contem-
poranea», vincitore del
bando «Strategia fotogra-
fia 2022» del Ministero
della Cultura, promosso
da «On image» in partner-
ship con i comuni di Gi-
bellina e Favignana,  la
Fondazione Orestiadi, il
Maxxi di Roma, il festival
francese «Planches con-
tact» quello inglese «For-
mat festival» «Visual im-
pact» e «Miarté-Imagina-
rium», ha coinvolto quat-
tro fotografi italiani (Ales-
sandra Calò, Nicolò De-
giorgis, Giorgio Di Noto e
Valentina Vannicola), che
tra la fine del 2022 e l’ini-
zio del 2023 sono stati in
residenza sull’Isola di Fa-
vignana. Il risultato del
loro lavoro - complesse in-
stallazioni multimediali -
sarà esposto in anteprima
al festival di Gibellina e
poi sarà allestito in mo-do
permanente negli spa-zi
dell’ex stabilimento «Flo-
rio» delle tonnare di Favi-
gnana e Formica. Que-
st’anno, in aggiunta, in
collaborazione con la
Triennale di Milano, il fe-
stival ha lanciato l’inizia-
tiva «Fotografia spazio a-
perto», dedicata a archi-
tetti e fotografi che sono
stati invitati a ideare un’o-
pera per il Sistema delle
piazze progettato da Fran-
co Purini e Laura Thermes
alla fine degli anni ‘80.
L’opera del fotografo Lu-
ca Massaro e dell’archi-
tetto Anna Merci sarà
presentata il 28 luglio, alla
presenza proprio di Pu-
rini e Thermes.
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UUn messaggio chiaro
quello indirizzato
al sindaco Carlo

Ferreri, nel corso della se-
duta consiliare del 13 lu-
glio, dal gruppo di op-
posizione di «Insieme per
Santa Ninfa», che è mag-
gioranza in Consiglio co-
munale.
Dopo che il presidente del-
l’assemblea civica, Nicola
Biondo, ha formulato gli
auguri di buon lavoro alla
Giunta municipale, auspi-
cando che questa possa
svolgere il miglior servizio
possibile nell’interesse dei
cittadini, sono stati Sil-
vana Glorioso e il capo-
gruppo Alberto Balsamo a
menare le danze. «Ve-
niamo a conoscenza delle
sue intenzioni collabora-
tive nei confronti di que-
sta maggioranza consi-
liare – ha detto la Glo-
rioso rivolgendosi al sin-
daco – solo attraverso in-
terviste a mezzo stampa.
La collaborazione non si
esplicita solamente da-
vanti ad una telecamera
per farsi bello con la gen-
te, ma la collaborazione
va messa sul tavolo nei
luoghi preposti senza far-
si pubblicità». Il sindaco,
ha continuato la Glorioso,
«dichiara di voler ascol-
tare i nostri suggerimenti
e le nostre migliorie sugli
atti che porterà in Consi-
glio. Noi saremmo pure
disponibili a collaborare

per il bene della nostra co-
munità, ma vorrei pure ri-
cordarle che noi siamo
maggioranza in Consiglio
comunale e semmai sarà
la sua minoranza a dover
approvare le nostre propo-
ste apportando le mi-glio-
rie e i suggerimenti che
riterrà. Noi – ha quindi
concluso Silvana Glorioso
– speriamo realmente in
una sua richiesta di colla-
borazione. Collaborazione
reale e non opportunista;
non siamo qui solo per ap-
provare ciò che conviene a
lei, e solo ciò che le per-
mette di pagare le sue
cambiali politiche».
Poi è toccato al capo-
gruppo Balsamo fare le
valutazioni politiche sugli
assessori nominati dal

sindaco, definendo la
Giunta «figlia di un parto
lungo e travagliato». «Noi
– ha sottolineato Balsamo
– ci aspettavamo di ve-
dere una Giunta diffe-
rente, rinnovata, all’inse-
gna del cambiamento. Ce
lo aspettavamo noi, se lo
aspettavano i santanin-
fesi e se lo aspettavano
anche tanti elettori che
hanno votato per lei, sin-
daco». Dopo aver fatto gli
auguri di buon lavoro agli
assessori, il capogruppo
dell’opposizione non ha ri-
sparmiato una stilettata
all’assessore anziano Fi-
lippo Paternò, alla sua
quinta esperienza conse-
cutiva in Giunta negli ul-
timi vent’anni: «Credo
siamo davanti ad un nuo-

vo record mondiale, dal
momento che Paternò era
assessore già ai tempi in
cui io frequentavo la ter-
za elementare», ha ironiz-
zato Balsamo. «Noi – ha
concluso il capogruppo –
crediamo nel supera-
mento delle tensioni e
delle contrapposizioni che
hanno caratterizzato la
campagna elettorale; le
nostre saranno delle valu-
tazioni prettamente poli-
tiche sull’operato della
Giunta. Perché auspi-
chiamo esclusivamente il
bene della nostra comu-
nità».
Il sindaco, preso atto del-
le parole dei consiglieri,
ha ribadito la sua disponi-

bilità alla collaborazione
«nelle sedi opportune», ri-
conoscendo che la maggio-
ranza appartiene alla
lista «Insieme per Santa
Ninfa».
Commissioni e cimitero
Nella stessa seduta, l’aula
ha scelto i componenti
della commisione eletto-
rale (Stallone, Tantalo, La
Sala), di quella per la for-
mazion degli albi dei giu-
dici popolari (Mistretta e
Genco), ed eletto i tre de-
legati al Consiglio del-
l’Unione dei comuni del
Belice (Balsamo, Glorioso,
Terranova). Infine, con
una interrogazione di Bal-
samo, ha avanzato la pro-
posta di apertura po-
meridiana del cimitero
nelle ore meno calde, per
tutto il periodo estivo.
Nello specifico, il gruppo
ha proposto l’apertura po-
meridiana nelle giornate
del mercoledì e del sabato,
dalle 16,30 alle 18,30. At-
tualmente invece il cimi-
tero è aperto un solo
pomeriggio, il mercoledì,
dalle 14 alle 18. Balsamo
ha citato il recente avviso
del Dipartimento regio-
nale della Protezione ci-
vile, facendo rilevare l’e-
levato livello di allerta e il
serio rischio di ondate di
calore nei prossimi giorni.
Da ciò la richiesta di spo-
stare dalle 14 alle 16,30
l’apertura pomeridiana del
cimitero.

SANTA NINFA. Il Consiglio comunale chiamato a fare le valutazioni politiche sulla nomina degli assessori

L’opposizione (che è maggioranza) incalza
Messaggio chiaro al sindaco Ferreri: «È lei ad avere bisogno di noi, non il contrario»

Il gruppo di maggioranza

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il cimitero

SANTA MARGHERITA
Proposta della Pro loco
«Si valorizzi la Specula»

LLa proposta arriva
dalla Pro loco «Gat-
topardo» di Santa

Margherita. L’escursione
naturalistica in contrada
Lauro, infatti, ha posto
l’attenzione sull’impor-
tanza della torretta araba
«La specula», elevato pun-
to di osservazione   scono-
sciuto a tanti e da inse-
rire in un circuito turi-
stico. Un riconoscimento
che non si materializza
sin dalla fine del 1800,
quando l’amministrazione
di quel tempo decise di va-
lorizzarla, riconoscendone
il valore storico che rive-
stiva. Ma poi, sul piano
pratico, non è stato mai
fatto nulla. Ed oggi, se
non si interviene, di quei
resti non rimarrà traccia.
«Intorno all’830 una delle
tante tribù berbere si
stanziò nel nostro territo-
rio», spiega Pippo Monte-
leone, appassionato di sto-
ria antica e componente
della Pro loco, che chiede
«una adeguata attenzione
per questa importante
opera».

Francesco Graffeo
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LLa contrada Tufforossosi apre tra le colline diCalatafimi. Un paesag-gio ondulato che, soprat-tutto nei tramonti estivi,rapisce il cuore di chi vi sireca la prima volta. E chenon potrà dimenticare. È unpaesaggio che conquista, trail verde dei vigneti che rico-prono i colli, le querce fitte, iboschi, i sentieri sterrati, ilfrinire delle cicale. Il megliodi ciò che offre la campagnasiciliana, qui concentrato inun unico luogo. Un luogo cheammalia, conquista.Tra queste colline è nata, nel2021, un’azienda vinicola, la«Nanfo», fondata da due gio-vani fratelli imprenditori,Bartolo e Dina Lucia Todaro.I giovani hanno deciso diproseguire l’attività della fa-miglia, dando un tocco im-prenditoriale innovativo al-l’attività che avevano ini-ziato già i nonni, Barto-lomeo Todaro e GiovanniMazarese, e poi proseguitadal padre, Francesco Toda-ro. Un modo, quello di conti-nuare a coltivare i fruttidella terra, per preservare leproprie radici; per non reci-dere quel filo intergenera-zionale che è spesso fon-damento dell’identità indivi-duale.In aggiunta, l’anno scorso,Bartolo e Dina Lucia hannoavuto un’idea apparente-mente semplice: proporreaperitivi in vigna e passeg-

giate tra i filari del Syrah, delCatarratto, del Nero d’Avola.Dopo l’inaspettato successodella prima edizione, que-st’estate ci riprovano. Lascommessa è la stessa: gliaperitivi in vigna che diven-tano la meta ambita per at-trarre siciliani (e non solosiciliani) in uno scenario in-cantevole.

D’altronde, durante la sta-gione estiva la vigna «Nan-fo» è aperta al pubblico nonsolo per gli aperitivi al tra-monto, ma anche per degu-stare tutti i vini che l’a-zienda produce, abbinati aprodotti tipici del territorio,tutti immancabilmente achilometro zero. La sosteni-bilità ambientale e la pro-

mozione del territorio ven-gono infatti prima di tutto.
Gli aperitivi al tramontoUn appuntamento per tutti,giovani e adulti, pronti adassaporare un buon vino e aconcedersi uno dei mo-menti più gaudenti, quellodel tramonto, con le notemusicali in sottofondo. Ogniappuntamento propone in-fatti artisti di talento prontia regalare al pubblico serateindimenticabili. L’obiettivo èquello di estasiare gli ospiticon lo splendore del fruttoancora attaccato alla piantae far apprezzare loro l’au-tenticità dei colori e dei sa-

pori di una coltivazione cheignora i prodotti chimici.«In un periodo stressantecome quello attuale, la pos-sibilità di stare a contattocon la natura diventa una ri-sorsa preziosa», spieganoBartolo e Dina Lucia To-daro. «Vogliamo rappresen-tare – aggiungono – un’e-sperienza suggestiva, una ri-scoperta della bellezza deivigneti e dei profumi dellaterra. È meraviglioso radu-nare centinaia di personeche arricchiscono il mondovitivinicolo, e stimano ciòche c’è dietro un calice divino».La riuscita dell’operazione èindirettamente testimoniataanche dai social dell’aziendaagricola, ricchi di post sullariscoperta della natura, conbellissime immagini e videodi calici di vino degustati trai filari. Una vera e propriamagia che riesce nell’im-presa di fondere vino, na-tura e musica, che diventanoun tutt’uno con i colori del-l’estate siciliana.L’accesso agli appuntamentiè consentito solo su preno-tazione e ha un numero li-mitato di posti.
L’aziendaLa «Nanfo» si trova a Calata-fimi, nella contrada Tuffo-rosso. Per informazioni:349.1235255, aziendaagri-cola.fratellitodaro@gmail.com. Ha anche una pagina Fa-
cebook e una Instagram.

PUBLIREPORTAGE. Calici e musica tra i filari del colle di Calatafimi proposti dall’azienda agricola

Gli aperitivi con il vino nella vigna «Nanfo»
Nella contrada Tufforosso la natura incontra e sposa la sapienza del lavoro degli uomini

Degustazioni tra i vigneti

Tutto pronto per gli aperitivi alla «Nanfo»

Degustazioni al
tramonto con le note

musicali di sottofondo.
Ogni appuntamento

propone infatti artisti
di talento pronti a

regalare al pubblico
serate indimenticabiliAlla «Nanfo» si balla

LA PARTICOLARITÀ
La «Nanfo» e la ferula
Il richiamo delle origini

BBartolo e Dina LuciaTodaro (nella foto)hanno ripescato nellamemoria personale per illogo della loro azienda: la fe-rula (la ferla, come vienechiamata in dialetto), lapianta erbacea diffusissimain tutto il Mediterraneo e ov-viamente nelle campagne diCalatafimi. I fusti fioriferi ve-nivano anticamente raccoltiin estate, quando sfiorivanoe, dopo l’essiccatura, usatiper vari lavori di artigianato,tra cui gli sgabelli. Il nonnopaterno dei fratelli Todaro,Bartolomeo Todaro, amavainfatti costruire sgabelli conla ferula. Da ciò l’idea di uti-lizzare l’immagine stilizzatadella pianta nelle etichettedei vini dell’azienda «Nan-fo». Ma il legale con le originivive anche per un altro ele-mente: il nonno materno,Giovanni Mazarese, era an-che un poeta, un tipico poetacontadino. Da questa pas-sione dell’avo, l’idea dei ni-poti di inserire una poesia inogni bottiglia. Un modo ori-ginale per rendere omaggioalle loro origini.
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PPrima seduta del
Consiglio comunale
di Poggioreale, così

come rinnovato dal voto
amministrativo del 28 e
29 maggio. Una seduta
contrassegnata dall’ele-
zione del presidente del-
l’aula e del suo vice.
Sandro Ippolito, della li-
sta civica «Rinascimento
per Poggioreale» è stato
eletto presidente all’una-
nimità, avendo ricevuto
sia i sette voti del suo
gruppo che i tre voti dei
rappresentanti della mi-
noranza di «Terra viva».
Votazione unanime anche
per la vicepresidente del-
l’assemblea civica, Giu-
seppa Sansone.
Sandro Ippolito è stato il
candidato al Consiglio co-
munale più votato alle
amministrative: 157 pre-
ferenze. Un risultato che
ha portato l’interessato a
presiedere la prima se-
duta dell’aula ancora pri-
ma che venisse eletto
formalmente dai colleghi.
«Ringrazio tutti i consi-
glieri – ha quindi com-
mentato – per la stima e
la fiducia riposta nella
mia persona. Il ruolo di
presidente del Consiglio
comunale è un incarico di
peso e di grande responsa-
bilità che mi accingo a ri-

coprire garantendo impe-
gno, dedizione e rispetto
delle regole. Sarò – ha
quindi aggiunto – il presi-
dente di tutti e mi auguro
si possa creare un solido
clima di buonsenso e col-
laborazione che miri al

nostro più grande obiet-
tivo: il bene della comu-
nità poggiorealese. Dob-
biamo fare in modo che le
speranze e le attese dei
cittadini che hanno ripo-
sto nelle nostre mani il fu-
turo di Poggioreale, non
siano deluse. Fiducioso e
sicuro – ha concluso il pre-
sidente Ippolito – che que-
sto mio appello non cadrà
nel vuoto, auguro a tutti i
consiglieri un proficuo la-
voro».
A votare per Ippolito è
stata quindi anche la mi-
noranza. «Siamo ferma-
mente convinti che il Con-
siglio comunale – ha sot-

tolineato il capogruppo
d’opposizione, Lorenzo Pa-
gliaroli – abbia il dovere di
lavorare in serenità nel
massimo interesse della
comunità. Pertanto ab-
biamo deciso di votare sia
il presidente che il vice-
presidente quali figure
istituzionali di garanzia
di tutti i componenti del
Consiglio comunale». Pa-
gliaroli ha quindi garan-
tito che il gruppo di mi-
noranza «Terra viva»,
«conformemente all’esito
elettorale, interpreterà il
ruolo di minoranza consi-

liare quale gruppo di ga-
ranzia e controllo, esami-
nando ogni singola de-
liberazione senza alcun
preconcetto.
Il capogruppo della mag-
gioranza è Melchiorre Au-
gello. La prima seduta è
stata anche caratterizzata
dal giuramento del neo-
sindaco Carmelo Palermo,
che ha presentato il suo
vice e gli assessori.
La relazione di Cangelosi
Prima dell’insediamento
della nuova amministra-
zione, l’ormai ex sindaco
Girolamo Cangelosi ha
presentato la relazione di
fine mandato. «Per me –
ha sottolineato – fare po-
litica, in cinque anni,  ha
significato amministrare
per gli altri e non per se
stessi, per tutti e non per
pochi. Perché la politica
per me vuol dire servizio e
non potere. Sono stato il
sindaco di tutti, anche di
quelli che non mi hanno
votato.  Per me è stato un
onore – ha aggiunto Can-
gelosi – servire degna-
mente questa comunità».
La parte finale della rela-
zione è stata segnata da
toccanti momenti di com-
mozione ed emozione. L’ex
sindaco ha quindi ringra-
ziato chi gli è stato vicino. 

Mariano Pace

POGGIOREALE.   Il Consiglio comunale ha eletto i suoi vertici. Giuseppa Sansone vice dell’assemblea

Sandro Ippolito è il presidente dell’aula
Capogruppo di maggioranza è Melchiorre Augello. A capo dell’opposizione Lorenzo Pagliaroli

POGGIOREALE
Finanziato con il Pnrr

Progetto di rigenerazione

SSi è tenuto all’interno
dell’aula consiliare
l’incontro di presen-

tazione del progetto di ri-
generazione culturale e
sociale del vecchio e del
nuovo centro di Poggio-
reale. Il piano proget-
tuale, presentato dal Co-
mune, è stato finanziato
dal Ministero della Cul-
tura per l’importo di un
milione e 599mila euro. Si
tratta di fondi attinti dal
Piano nazionale di ripresa
e resilienza. Ad introdurre
i lavori è stato il sindaco
Carmelo Palermo. Mentre
è toccato al responsabile
del settore tecnico del-
l’ente, Girolamo Busetta,
illustrare il progetto fi-
nanziato. All’incontro han-
no partecipato anche al-
cuni partner progettuali,
tra i quali Lucenzo Tam-
buzzo (in rappresentanza
della «I world») e Roy Paci
(dell’etichetta discografica
«Etnagigante»). Per l’occa-
sione è stato anche pre-
sentato l’avviso pubblico
(importo 768.239 euro)
per l’acquisizione di pro-
poste progettuali che do-
vranno pervenire entro il
prossimo 11 settembre.
La somma è riservata a
imprese private che av-
vieranno attività nel terri-
torio comunale di Pog-
gioreale. Ogni progetto po-
trà essere finanziato per
un importo massimo di
75mila euro. Di questi, il
90 per cento sarà a fondo
perduto, che potrà anche
arrivare al 100 per cento
se l’impresa è di nuova co-
stituzione o costituita a
maggioranza da donne o
giovani. Il mese scorso, in-
tanto, sono stati conse-
gnati i lavori per il com-
pletamento di Casa Ago-
sta; lavori che compren-
dono anche la ristruttu-
razione e l’adattamento
del manufatto a presidio
del vecchio centro di Pog-
gioreale (nella foto in al-
to). [m.p.]

I consiglieri di maggioranza; a destra Ippolito e Sansone

POGGIOREALE. Il campo di calcio a 5 intitolato al giovane scomparso

Alla memoria di Nino Incandela
IIl campo di calcio a 5 di

Poggioreale è stato in-
titolato alla memoria

di Antonino Incandela,
«Ninuzzu» per tutti. Il gio-
vane poggiorealese è pre-
maturamente deceduto il
5 ottobre 2011, lasciando
un vuoto incolmabile tra
amici e conoscenti e nel
dolore soprattutto i fami-
liari. Nino Incandela era
un assiduo frequentatore
dell’impianto sportivo. La
struttura, che sorge in
piazza  Tomasi di Lampe-
dusa, è stata interessata a
lavori di ristrutturazione,
culminati nel rifacimento
del manto in erba sinte-
tica. A tagliare il fatidico
nastro sono stati i genitori
di «Ninuzzu»: Giovanna e
Salvatore, e la sorella Ka-

tia. Al loro fianco il sin-
daco di Poggioreale Car-
melo Palermo. «Antonino
– ha sottolineato il sin-
daco – era l’amico di tutti,
sempre sorridente e gio-

ioso di vivere. Resterà
sempre nei nostri cuori.
Per la nostra comunità –
ha concluso Palermo – og-
gi è anche una festa dello
sport». [m.p.]

SALAPARUTA.  A disposizione ci sono 12.845 euro

Via al bilancio partecipato
CCon la pubblicazione

di uno specifico av-
viso, è partito a Sa-

laparuta l’iter per la
presentazione dei pro-
getti da realizzare con il
bilancio partecipato. Si
tratta di una particolare
forma di partecipazione
civica, con la quale i cit-
tadini e le associazioni
del territorio avanzano
all’amministrazione pro-
poste per l’utilizzo di una
quota specifica dei trasfe-
rimenti regionali (il 2 per
cento).
La somma da utilizzare
quest’anno ammonta a
12.845 euro. Qualora non
venisse spesa, l’importo
verrebbe decurtato dalla
prossima tranche di fi-
nanziamenti regionali.

I progetti da presentare
potranno riguardare due
aree tematiche: Attività
culturali, sportive e ri-
creative, la prima; Spazi,
aree verdi e arredo ur-
bano, la seconda. Le pro-
poste che, dopo una
procedura di valutazione
sulla loro fattibilità,
avranno ottenuto la pre-
ferenza dei cittadini riu-
niti in un’assemblea,
saranno realizzati dal-
l’amministrazione comu-
nale.
Amministrazione che ha
assegnato un contributo
di 990 euro alla Banda
musicale di Salaparuta,
da utilizzare per l’acqui-
sto di nuovi strumenti e
la manutenzione di quelli
in possesso. [m.p.]

Il sindaco Palermo

I due esponenti della
lista «Rinascimento»

scelti all’unanimità con
la convergenza del

gruppo di  minoranza.
«Fare in modo che le
attese dei cittadini
siano ben riposte»
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Elda Santoro
Vedova Di Giovanni

1948 - 2023

Impresa funebre La Grassa Gibellina-Salemi  3314766926 

A tutti coloro che
la conobbero
e l’amarono,

perché rimanga
vivo il suo ricordo

I familiari ringraziano tutti coloro
che si sono uniti al loro dolore

SSono dieci anni che
Giuseppe Petralia
(nella foto) non è più

con noi. Strappato alla
vita e all’affetto di fami-
liari e amici, a 54 anni,
dalla «sla», nel luglio del
2013. Giornalista pubbli-
cista dal 1984, Peppe (co-
me lo chiamavano gli a-
mici) è stato per trent’anni
corrispondente da Par-
tanna (e poi anche dagli
altri comuni del Belice)
del «Giornale di Sicilia».
Per il quotidiano palermi-
tano ha scritto prevalente-
mente di cronaca bianca,
mettendo a frutto le sue
conoscenze della mac-
china amministrativa che
gli derivavano dal lavoro
di impiegato pubblico (fu
per diverso tempo nell’uf-
ficio di gabinetto dei sin-
daci e loro portavoce) e
dalla passione politica.
Una passione politica (in
qualche modo ereditata
dal padre Vito, che fu an-
che sindaco Dc di Par-
tanna), che l’aveva porta-
to, negli anni Ottanta, a
diventare consigliere co-
munale, eletto nelle file
del Psi. Il socialismo fu,

non a caso, la sua unica
bandiera politica. Con
scarsa indulgenza guar-
dava a quei voltagabbana
capaci di abbracciare solo
il proprio personale torna-
conto personale. 
Svariate furono le sue col-
laborazioni con i giornali
del territorio, tra cui «Be-
lice c’è». A partire dal
1999 aveva fatto fruttare
il suo amore per i libri
scrivendo recensioni e in-
tevistando diversi scrit-
tori: un prezioso lavoro di
divulgazione che ha per-
messo, ai lettori, di sco-
prire titoli e autori spesso
sconosciuti al grande pub-
blico. Una passione di cui
fornisce testimonianza il
volume «Il piacere della
lettura», pubblicato po-
stumo nel 2014 da Maz-
zotta editore.

PARTANNA. Scomparso nel luglio 2013

Dieci anni senza Peppe
Giornalista dal 1984, aveva 54 anni
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Cultura e società
IL RACCONTO. Sul filo dei ricordi, una vicenda di struggenti passioni amorose, costantemente oscillante tra eros e thanatos

«Ora le tue labbra puoi spedirle a un indirizzo nuovo»
Il soffio vitale del desiderio, innato in ciascun individuo, è il motore dell’esistenza, dalla nascita alla morte

LLa sentenza arrivò in
pochi minuti. «È un pro-
blema agli iniettori. Mi

devi lasciare l’auto», disse il
meccanico.
«Costerà molto sistemarla?»,
abbozzai immaginando la ri-
sposta.
«Beh, sì, ma bisogna capire se
il problema è ad un solo iniet-
tore, a due o a tutti e quat-
tro».
Avevo da giorni il cuore gon-
fio. Mi mancava la voglia di
mettermi a discutere. Volevo
solo tornarmene a casa.
Era un pomeriggio di fine giu-
gno, pieno di luce. Afoso. La
vita esplodeva come ogni e-
state, frenetica, vogliosa.
Ma stavo elaborando il mio
lutto amoroso, avevo perso
ogni slancio vitale e rimugi-
navo sugli avvenimenti delle
ultime settimane. Cercavo la
quiete. Il riposo. Thanatos
stava esercitando la sua mas-
sima seduzione.

***
Avevo portato via Monica ad
un amico fraterno, Michele.
La amavo disperatamente.
Per due anni mi ero roso d’in-
vidia e gelosia, vivendo la fa-
se aurorale del loro intreccio
sentimentale come una ferita
insanabile. Avevo provato a
staccarmi. A frequentare ra-
gazze lontane dalla cerchia ri-
stretta.
M’era capitato, una sera, d’ac-
compagnare Marco, un amico
non dei più intimi, ad un ap-
puntamento con una collega
di lavoro a Marsala. «Vieni,
dai, lei porterà un’amica», a-
veva insistito. Fu così che co-
nobbi Federica, una studen-
tessa di giurisprudenza av-
venente e dalla parlantina
sciolta. Nel volgere di un paio
di settimane e altrettanti in-
contri, stavamo già assieme.
Ma era poco più di un flirt
estivo. Mi annoiavo peraltro
profondamente. Anche nei ra-
ri momenti di intimità ses-
suale. Ero con lei, ma pensavo
a Monica.
E poi una sera m’aveva ferito:
«Baci male», aveva sibilato
velenosa, così, d’un tratto,
staccandosi da me e facendo
l’offesa. Poi aveva aggiunto il
carico: «Sei un iceberg».
Era troppo anche per me. Mi
stavo trascinando come uno
Zeno Cosini qualsiasi. Un i-
netto incapace di decidere
della sua vita, trasportato
dalla corrente.
In quei pochi mesi passati con
Federica, capitava che Mo-
nica mi inviasse qualche mes-
saggio. Era un’abitudine, quel-
la di scambiarsi di tanto in
tanto anche un breve saluto
scritto, che avevamo preso da
prima che si innamorasse di

Michele.
Io m’infuocavo, puntualmente.
Cercavo di rispondere in mo-
do distaccato, ma non ci riu-
scivo. Le parole, che nasce-
vano piane, viravano presto
su toni romantici, enfatici.
Lei sapeva già che la amavo
in silenzio. L’aveva compreso
da un pezzo. Io, invece, non
avevo ancora capito d’essere
ricambiato.

***
Avevo trent’anni. Dalla dire-
zione generale, un giorno, mi
comunicarono che mi trasferi-
vano per sei mesi ad Agri-
gento. «Ma che ci vado a fare
lì?», protestai nemmeno trop-
po convinto.
«Ci sono stati due pensiona-
menti e c’è da riordinare l’uf-
ficio di corrispondenza. Serve
qualcuno che non faccia trop-
pi danni», fu la risposta.
Arrivai sulla Rupe atenea i
primi di settembre. Allog-
giavo in un appartamento in
affitto al quinto piano di una
palazzina nuova. Il secondo
giorno, mentre salivo carico di
borse della spesa, da solo,
l’ascensore si bloccò tra il ter-
zo e il quarto piano. L’ideale
per chi soffre di claustrofobia.
Ci rimasi mezz’ora, attaccato
al telefono a invocare soc-
corso. Nel momento in cui dal
pianerottolo del quarto piano
la signora Accursi cominciò a
chiamare disperata l’anziana
madre, temendo fosse lei
quella imprigionata, l’ascen-
sore, come d’incanto, ripartì.
Ma i mesi successivi furono
complicati, anche se l’ascen-
sore, a detta dei vicini, non
s’era più bloccato. Presi così
l’abitudine di pranzare e ce-
nare spesso fuori. Da solo.

I colleghi, in ufficio, erano ta-
citurni, anche più di me, e pu-
re un po’ scostanti, caratte-
ristica, quest’ultima, che me
li rendeva simili più di quanto
pensassi. Ma si lavorava be-
ne, anche meglio di quel che
avessi sperato. Compresi che
non ero stato mandato lì per
caso. Ne fui contento.
Fu un distacco balsamico. Sa-
rà stata l’esigenza di adat-
tarsi ad un ambiente nuovo,
ma per la prima volta negli
ultimi due anni non avevo
quasi pensato a Monica.
Fu quando rientrai a Trapani
che il cielo tornò ad oscurarsi.
L’ossessione amorosa si rim-
possessò di me. Monica mi pa-
reva improvvisamente fred-
da, distante, ancora più av-
vinta a Michele.
Mi sentivo morire, imbri-
gliato in una disperazione
senza speranza.

***
«Dammi solo un minuto/ un
soffio di fiato/ un attimo an-
cora./ Stare insieme è finito/
abbiamo capito/ ma dirselo è
dura».
Le note di un vecchio pezzo
dei Pooh mi avevano d’im-
provviso ridestato dal torpore
nel quale ero caduto quel
giorno di fine agosto. Le ferie
agli sgoccioli, i primi tempo-
rali improvvisi ad annunciare
l’avvicinarsi dell’equinozio, la
fine dell’estate.
Avevo preso l’auto per andare
a Marinella, percorso la costa
di fronte le Egadi e passato da
capo Boeo. Volevo tornare a
vedere la spiaggia dell’acro-
poli. E lì rievocare, ancora
una volta, Monica. Quella pri-
ma sera di lingue furenti, di
morsi affamati, di un piacere

a lungo frustrato che ora po-
teva sfogarsi, insaziabile, sul-
la sabbia, dietro una barca ro-
vesciata. Il rumore della ri-
sacca a far da controcanto ai
nostri gemiti. La luna, alta
nel cielo, unica testimone
quando, al culmine del godi-
mento, Monica mi aveva fatto
esplodere nella sua bocca.

***
Ero stato la prima volta a Zu-
rigo l’anno della maturità li-
ceale, in vacanza dagli zii che
lì vivevano.
Una mattina di fine dicem-
bre, tersa e fredda, senza ven-
to, avevo accompagnato mio
cugino, di qualche anno più
grande, alla biblioteca cen-
trale. Mentre lui consultava
dei volumi che gli servivano
per la tesi a cui lavorava, io
me n’ero andato in giro. A-
vevo percorso a piedi tutta la
Bahnhofstrasse fino al lago e
lì avevo poi sostato a lungo
davanti alcune costruzioni di
fine Ottocento, immaginando
di rintracciare quella che era
stata l’alcova nella quale Carl
Gustav Jung aveva consu-
mato la sua passione adulte-
rina per Sabina Spielrein, la
paziente prediletta. La imma-
ginavo così: una casa bor-
ghese, spartana, del tutto di-
versa dalla villa-reggia di Kü-
snacht, sempre sul lago, pochi
chilometri più a sud.
Ed era come se me li vedessi
davanti: lui avvinto dai sensi
di colpa, lei sospesa tra il ge-
nio e la coazione a ripetere.
Un intreccio amoroso che di-
venterà il paradigma del
transfert e del controtran-
sfert.
Sabina non aveva ancora
scritto il suo saggio sull’ele-

mento sadico della pulsione
sessuale, da cui Sigmund
Freud avrebbe tratto ispira-
zione per «Al di là del princi-
pio di piacere». Eros e Tha-
natos a fronteggiarsi l’uno di
fronte all’altro. Eros e Tha-
natos, due poli magnetici nel-
la vita di ogni individuo.

***
Ero tornato a Trapani da un
paio di mesi. Una sera, in piz-
zeria, con la comitiva di vec-
chi amici – Michele strana-
mente non c’era – Monica s’e-
ra seduta vicino a me. Era al-
legra. Euforica quasi. Biasci-
cò qualcosa su Michele – «Ab-
biamo litigato» – e all’improv-
viso mi prese la mano, sul ta-
volo, davanti a tutti. Non
avevo avuto il tempo di ria-
vermi che aveva accavallato
la sua gamba sinistra sulla
mia gamba destra. E mi par-
lava, ridendo. Io non capivo
più una parola.
Il cuore aveva accelerato il
battito, il testosterone ormai
mi dominava. Ebbi solo la lu-
cidità di chiederle: «Domani
sera ti va di andare a cena da
qualche parte?».
«Sì, bello mio», rispose.
“Mai stato bello”, pensai tra
me. Ma non m’importava.

***
L’élan vital, il soffio vitale del
desiderio amoroso che è in-
nato in noi. Quello ci spinge.
Dalla nascita alla morte. Tut-
to il resto è un contorno di
inutili chiacchiere e vacue
elucubrazioni.
Con Monica era andata a-
vanti per quattro anni. I più
felici della mia vita. Lei prima
di tutto. Prima anche del la-
voro, che mai avevo trascu-
rato. Almeno fino ad allora.
Ma avevo come un conto a-
perto con il destino. Solo che,
inebetito da quella passione,
non vedevo, non immaginavo
nient’altro.
Poi Monica cambiò. Lenta-
mente dapprima. Dopo, sem-
pre più velocemente. Aveva
un collega, nella scuola dove
insegnava, che la corteggiava
da qualche mese. Me n’ero ac-
corto e glielo avevo anche det-
to, ma così, per riderne. Mi
sentivo invincibile. Ma sba-
gliavo. Monica infatti non ri-
se. Il piano si stava inclinan-
do. La mia fine si avvicinava.
Era solo questione di tempo.
Ce ne volle anche meno di
quel che potevo figurarmi.

Dopo l’ennesimo litigio, Mo-
nica mi mollò, senza tanti giri
di parole. D’altronde aveva
fatto lo stesso, quattro anni
prima, con Michele. E allora
ne avevo goduto. Stavolta toc-
cava a me cedere il posto, nel
suo cuore, ad un altro.
«Ora le tue labbra puoi spe-
dirle a un indirizzo nuovo/ e
la mia faccia sovrapporla/ a
quella di chissà chi altro»,
cantava De Gregori in un lon-
tano giorno di luglio, nelle
cuffie, alla fine del terzo anno
d’università, mentre aspet-
tavo che Giorgia, la fidanzata
dell’epoca, terminasse l’esa-
me di sociologia subito dopo il
mio. Era l’ultimo appello. Pa-
lermo, fuori, alla calura, ema-
nava un olezzo rancido. Ma
noi, allo zenit della giovi-
nezza, pensavamo solo alle
vacanze, al mare, al nostro
amore fatuo.

***
Ero sopravvissuto. Non so
neppure come. Thanatos non
l’aveva spuntata. Non quella
volta almeno. C’era voluto un
anno e mezzo. Ma ero come ri-
sorto. Segnato, certo. Ma ave-
vo ripreso a gustarmi la vita.
Dalla direzione generale mi
avevano intanto trasferito a
Palermo. Definitivamente. E
avevo ritrovato la città dei
miei anni d’università. E l’a-
vevo amata, diversamente da
allora.
Poi avevo conosciuto Emma.
E nel volgere di un paio d’an-
ni c’eravamo sposati, acceso
un mutuo in banca e com-
prato casa a Isola delle fem-
mine, a poca, ma salutare, di-
stanza dal caos cittadino.
La casa s’era presto animata:
di cani, gatti, figli. Nel frat-
tempo i genitori anziani co-
minciavano ad andarsene. Le
stagioni si susseguivano. La
vita faceva il suo corso. E il
soffio vitale del desiderio ogni
tanto si spegneva, poi si riac-
cendeva, poi si rispegneva e
avanti così.
Erano passati dieci anni da
quel giorno in cui Monica se
n’era andata. Era estate ed
ero tornato a Trapani per una
breve vacanza, con Emma e i
bambini.
Un giorno, mentre calava la
sera e il favonio s’insinuava
tra i palazzi di via Garibaldi,
la rividi. Dall’altra parte del-
la strada. Sul marciapiede.
Teneva per mano una bam-
bina, avrà avuto cinque anni.
Entrambe vestite con un abi-
tino bianco – con dei piccoli
girasoli stampati quello della
bambina –, i sandali ai piedi.
Stava per attraversare sulle
strisce pedonali. Mi vide. Mi
riconobbe. Rimase così, so-
spesa, per qualche secondo.
Poi, sempre tenendo stretta
la bambina per mano, tornò
sui suoi passi. E cambiò dire-
zione.

Irène Jacob ne «La doppia vita di Veronica» (1991) di Krzysztof Kieslowski; a destra una veduta di Trapani

Vincenzo Di Stefano





Salemi, 1983 - Costruzione dell’ospedale

«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le 
immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Gibellina, 2008 - Incontro tra Corrao e Sgarbi alla Fondazione Orestiadi

Calatafimi, 1950 - Amici al belvedere:
Francesco Vivona, Antonio Vivona,
Vincenzo Alcamo, Salvatore Costa
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Calatafimi, 1916 - Andrea Fici
Salemi, 1999 - Gruppo di contadini alla rievocazione

storica della cacciata
al Baglio Caruso di contrada Dimina

Calatafimi 1945 -
Paolo Vanella al punto ristoro di Segesta

Salemi, 1980 - Uno corcio del centro storico
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La squadra del bar «Las Vegas» che si è ben compor-
tata nel torneo di calcio a 5 che si è svolto a Santa
Ninfa.

Antonina Giovanna Gioia ha compiuto 100
anni. La nonnina, nonostante il secolo di vita è
ancora in buona salute ed è stata felicissima
della festa organizzata per il suo speciale com-
pleanno alla casa di riposo «Itaca», dove è accu-
dita. Nella foto la vegliarda con il sindaco di
Santa Ninfa Carlo Ferreri, l’amministratore del
centro «Itaca» Daniele Truglio, le responsabili
della comunità per anziani Nadia Calissene,
l’operatrice Giuseppina Ingoglia e la figlia Lina
Marciante. 

Festa a Poggioreale per nonna Liboria Mon-
talbano che ha raggiunto il traguardo del
centesimo anno di età. Attorno a lei si sono
stretti la figlia Maria Giordano, la nuora
Maria, i sei nipoti e altrettanti pronipoti.
Nonna Liboria gode di buona salute nono-
stante la veneranda età.

Poggioreale, nuova centenariaPoggioreale, nuova centenaria

Alla «Scuderia dell’alba» del Castello di
Rampinzeri si è disputata la finale re-
gionale del campionato Md-Gimkana ve-
loce Fitetrec-Ante. Una competizione
che si è svolta grazie alla collaborazione
e al suppoorto di tutte le figure profes-
sionali della Fintrec. A fine gara la pre-
miazione è stata effettuata dal se-
gretario nazionale Fintrec Marco Lenci,
che ha consegnato i premi ai vincitori
della competizione e anche gli attestati
agli istruttori di primo livello e accom-
pagnatori escursionisti. Per l’occasione
gli organizzatori della manifestazione
ringraziano anche il presidente nazio-
nale Fintrec Franco Amadio.

Santa Ninfa, la finale equestreSanta Ninfa, la finale equestre Santa Ninfa, festa per la «nonnina»Santa Ninfa, festa per la «nonnina»

I crapuloni
della «Com-
briccola del

Blasco» hanno
avviato il ciclo
di cene estive
nei ristoranti
della provin-
cia, iniziando
da un noto lo-
cale di Seli-
nunte. Il

consiglio di-
rettivo dell’as-
sociazione ha
stilato un fitto
calendario di
incontri eno-
gastronomici.

Il consiglio pastorale della parrocchia «Maria Santis-
sima» di Pusillesi informa che il 18 agosto, dopo una ra-
dicale ristrutturazione, la chiesa sarà riaperta al culto.
Il vescovo con una solenne celebrazione dedicherà il
nuovo altare, opera di Michele Cossyro.

La provincia di Trapani negli ultimi mesi è
stata set di diverse produzioni televisive e cine-
matografiche. La «Filming to west Sicily» ha
puntato sulla settima arte per valorizzare il ter-
ritorio. Nelle scorse settimane alcuni figuranti
e alcune comparse di Partanna (nella foto)
hanno preso parte sia alle riprese della fiction
di Rai1 «Makari» che a quele di «Iddu», ispirato
alla storia di Matteo Messina Denaro, diretto
dai registi Fabio Grassadonia e Antonio Piazza
e interpretato da Toni Servillo ed Elio Ger-
mano.

Partanna, comparse per la fiction tvPartanna, comparse per la fiction tv
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Onorevoli vitalizi

Non sono una Santa...nchè Piccoli La Russa crescono...

Festini

Le vignette di Pino Terracchio


